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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).

Importo presunto dei Lavori: 795´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)

Data inizio lavori: 16/07/2018

Data fine lavori (presunta): 08/04/2019

Durata in giorni (presunta): 267

Dati del CANTIERE:

Città: Città Metropolitana di Messina (ME)

COMMITTENTE

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Città Metropolitana di Messina

Indirizzo: Via XXIV Maggio, Palazzo della Provincia

Città: Messina (ME)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Carmelo Mangano

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via XXIV Maggio

Città: Messina (ME)

CAP: 98100

Indirizzo e-mail: a.mangano@provincia.messina.it

Progettista:

Nome e Cognome: Antonio Lorello

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via XXIV Maggio

Città: Messina (ME)

CAP: 98100

Indirizzo e-mail: a.lorello@provincia.messina.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Antonino Letizia

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via XXIV Maggio, Palazzo della Provincia

Città: Messina (ME)

CAP: 98100

Indirizzo e-mail: a.letizia@provincia.messina.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'impresa verrà individuata a seguito esperimento di regolare gara d'appalto

DOCUMENTAZIONE

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il  tracciato  della  S.  P.  N°  166  è  prevalentemente  a  mezza  costa  e  presenta  tutte le caratteristiche
tipiche di una strada di collegamento di territori collinari – montani.

La strada oggetto di intervento ha inizio al Km. 44+100 dalla S. S. 289 e collega il Comune di San

Teodoro alla viabilità principale territoriale del comprensorio, quindi le vie di grandi comunicazioni, (S. S. 113

e  casello  autostradale  di  S.  Agata  Militello)  con particolare riguardo  al  collegamento  con  i  nodi portuali  di

Milazzo, Capo d'Orlando e S. Agata Militello.

Inoltre, cosa di non minore importanza, la strada di che trattasi è l’arteria viaria di collegamento più breve del
centro collinare con la costa tirrenica. Migliorando la sicurezza viaria dell’intera arteria, si facilita, in caso di
emergenza, la evacuazione del paese e l’accesso dei mezzi di soccorso.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi previsti nel presente progetto, si rendono necessari per la mitigazione dei rischi per il

transito  veicolare  compromesso  a  causa  di  numerosi  avvallamenti  sulla  carreggiata  stradale,  provocate  da

smottamenti, che hanno interessato in più punti la carreggiata stradale e riguardano quindi l’intero tracciato

della strada in oggetto e consistono:

 � demolizione muro di controripa H = ml. 1,50 e ricostruzione in muratura di pietrame, al Km. 0+300 circa;

 � realizzazione di muretti paraterra con fondazione in conglomerato cementizio armato, ed elevazione fuori
terra in pietrame, di altezza variabile da cm. 60 a cm. 100, con sovrastante copertina in c.l.s., a tergo degli
stessi sarà realizzato il drenaggio  con  sovrastante  canalina  longitudinale  in  c.l.s.  per  la  raccolta  e
l’allontanamento delle acque meteoriche, alle chilometriche 2+050, 2+170, 2+225 e 3+200;

 � realizzazione  di  cunette  con  fondazione  in  conglomerato  cementizio  armato  e  spalletta  in  elevazione  in
pietrame,

 � risanamento  del  conglomerato  cementizio dei solai in cemento armato dei tombini per ricostituzione della
malta copri ferro;

 � risanamento  delle  pareti  laterali  dei  tombini  in  muratura  di  pietrame  e  dei  muri  di  controripa  con  la
realizzazione di faccia vista;

 � realizzazione  di  vari  tratti  di  cunetta  stradale  sia  a  monte  che  a  valle  della  carreggiata  stradale,  alla
chilometriche 0+200, 0+400 e 0+600;

 � fornitura  e  collocazione  di  barriera  metallica  di  sicurezza  del  tipo  N2  alle  chilometriche  0+000,  0+200,
0+700, 1+200, 2+100, 2+140 e 2+700;

 � fornitura  e  collocazione  di  barriera  metallica  di  sicurezza  del  tipo  H2  alle  chilometriche  0+000,  0+200,
0+700, 1+200, 2+100, 2+140 e 2+700;

 � sistemazione ed allineamento di barriera metallica di sicurezza in acciaio zincato alle chilometriche 1+100,
1+500, 1+820 e 2+750;

 � risagomatura  con  conglomerato  bituminoso  per  strato  di  collegamento  (Binder)  dei  tratti  di  carreggiata
stradale, dove si riscontrano degli avvallamenti;

 � fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso per strato d’usura sull’intero sviluppo della strada;

 � fornitura e collocazione di segnaletica verticale di prescrizione e di pericolo e rifacimento della
segnaletica orizzontale.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area
su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi
di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove sono indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove sono essere valutati i rischi, e le misure preventive,
trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere
preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove sono essere valutati i rischi, e le
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante
(ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, è inserita una breve
descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione,
potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di
Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trattandosi di un intervento di ricostruzione e ristrutturazione della carreggiata stradale esistente non

saranno  apportate  modifiche  all’ambiente  circostante  e  quindi  non  si  produrrà  nessun  impatto  ambientale.

L’intervento previsto non riguarda, aree soggette a vincoli di natura storica, artistica, archeologica,

paesaggistica o di qualsiasi altra natura.

Non  essendo  previsti  allargamenti  e  modifiche  del  tracciato  stradale,  se  non  di  piccola  entità  e

comunque  nell’ambito  della  fascia  di  pertinenza  stradale,  non  è  necessaria  l’acquisizione  di  aree  private.  I

lavori  progettati  comportano  un  impatto    trascurabile  sull’ambiente  e  sulla  salute  dei  cittadini  (infatti,  gli

stessi  lavori,  non  essendo  indicati  negli  allegati  A  e  B  del  D.P.R.  12  aprile  1996,    non  sono  soggetti  alla

procedura di verifica e alla procedura di valutazione di impatto ambientale, di cui agli articoli,

rispettivamente, 10 e 5 dello stesso decreto); anzi, il miglioramento delle condizioni della  strada in oggetto,

oltre  a  garantire  una  maggiore  sicurezza  agli  utenti,  comporta  conseguentemente  anche  la  rivalutazione

dell’ambiente circostante.
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Linee aeree
Le  linee  aeree  eventualmente  presenti  all'interno  dell'area  del  cantiere,  rilevate  al  momento  della  presente
progettazione, sono state individuate lungo la strada con alcuni attraversamenti aerei trasversali.
I rischi da evidenziare per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, sono quelli
dell'eletrolocuzione in caso di contatto con la rete elettrica. I provvedimenti da assumere per la loro sicurezza
sono qui di seguito indicati alla voce "prevenzioni - misure organizzative".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche
aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso
di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3,
per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132
kV;  mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,
prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate  protezioni  atte  ad  evitare  accidentali  contatti  o  pericolosi
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b)
sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale
isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

2) segnale:  Tensione elettrica pericolosa;

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee
Le  condutture  sotterranee    eventualmente  presenti  all'interno  dell'area  del  cantiere  (energia  elettrica,  acqua,
gas, reti fognarie, ecc.). Al km.2+800 circa esiste un impianto di illuminazione comunale con corpi illuminanti
e pozzetti e cavidotti sottotraccia.
I rischi da evidenziare per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, sono quelli
dell'elettrolocuzione, incendi, esplosioni, seppellimento e sprofondamento.
I  provvedimenti  da  assumere  per  la  loro  sicurezza  sono  illustrati  qui  di  seguito  alla  voce  "prevenzioni  -
condutture sotterranee misure organizzative".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti  di  distrubuzione  di  energia  elettrica.  Deve  essere  accertata  la  presenza  di  linee  elettriche  interrate  che  possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di
scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere
a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti
alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano
linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve  essere  provveduto  a  rilevare  e  segnalare  in  superficie  il  percorso  e  la  profondità.  Nel  caso  di  lavori  di  scavo  che
possono  interferire  con  le  reti  suddette  o  attraversarle  è  necessario  prevedere  sistemi  di  protezione  e  di  sostegno  delle
tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti  di  distribuzione  gas.  Deve  essere  accertata  la  presenza  di  elementi  di  reti  di  distribuzione  di  gas  che  possono
interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare
le  misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è
necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità
di  esecuzione  dei  lavori  tali da evitare  l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio
delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno
delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono
con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante
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lavori  di  scavo,  la presenza, anche al contorno, di  reti fognarie  deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile
importante  rispetto  alla  consistenza  e  stabilità  delle  pareti  di  scavo  sia  per  la  presenza  di  terreni  di  rinterro,  sia  per  la
possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di
possibili  infiltrazioni  o  inondazioni  d'acqua  dovute  a  fessurazione  o  cedimento  delle  pareti  qualora  limitrofe ai  lavori  di
sterro.

2) segnale:  Materiale comburente;

3) segnale:  Materiale infiammabile o alta temperatura;

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura).

4) segnale:  Tensione elettrica pericolosa;

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto  diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

2) Incendi, esplosioni;
3) Seppellimento, sprofondamento;

Alberi
Gli alberi eventualmente presenti all'interno dell'area del cantiere sono limitati alla presenza di rami invadenti
con i tronchi delle piante impiantati al di fuori della sede stradale.
I rischi da evidenziare  per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, sono quelli
degli urti, impatti, compressioni, investimento, etc.
I provvedimenti da assumere per la loro sicurezza sono di seguito illustrati alla voce "Rischi".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di
mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.
Le  misure  si  possono  differenziare  sostanzialmente  per  quanto  concerne  la  loro  progettazione,  che  deve  tener  conto  dei
vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade
Le  strade    presenti  in  prossimità  del  cantiere,  in  grado  di  interferire  eventualmente  con  le  attività  che  vi
svolgono, sono quelle nelle quali la strada in oggetto si immette.
I rischi da evidenziare per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, sono quelli
dell'investimento.
I provvedimenti da assumere per la loro sicurezza riguardano il rispetto della segnaletica stradale e l'adozione
dei D.P.I..

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della
tipologia  e  modalità  di delimitazione  del cantiere,  della segnaletica più  opportuna, del  tipo  di illuminazione (di notte  e  in
caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

2) segnale:  Barriera direzionale;

3) segnale:  Coni;

4) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

5) segnale:  Lavori;

6) segnale:  Pericolo;

7) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

8) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Rischi specifici:
1) Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le lavorazioni previste nel presente  progetto, da  eseguire sulla strada in oggetto, possono comportare rischi
per l'area circostante. Detti rischi riguardano principalmente l'azione dei mezzi d'opera ed il loro transito sulle
strade,  con  possibilità  di  interferenza  con  gli  autoveicoli  privati  in  movimento  sulle  medesime  strade.  Altri
rischi verso l'area circostante riguardano l'emissione di rumori da parte dei mezzi d'opera operanti nel cantiere,
e l'emissione di polveri durante le lavorazioni.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La  S.P.166  di  Portella  Bufali ha  inizio nella omonima località con innesto  dalla S.S.289,  a quota  1.227,00
slm. e procede verso l'abitato di San Teodoro con andamento serpeggiante adagiandosi sulle curve di livello a
pari quota. L'andamento altimetrico è pressochè pianeggiante essendovi una differenza di quota tra inizio e fine
strada  di  soli  metri  27,00.  Nella  carta  tecnica  regionale  la  zona  geografica  attraversata  dalla  strada  è
individuata con il n° 612090 e 612130 ed è compresa tra il rilievo montuoso di Monte dell'Abate ed il Vallone
Nave.  Lungo  il  tragitto  il  tracciato  della  S.P.,166  intercetta  diversi  valloni  e  compluvi  che  attraversa  con
tombini e opere d'arte.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In  questo  raggruppamento  sono  considerate  le  situazioni  di  pericolosità,  e  le  necessarie  misure  preventive,
relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda, in
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del
RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Servizi igienico-assistenziali
L'ubicazione  dei  servizi  igienico-assistenziali  è  stata  individuata  in  prossimità  della  mezzeria  del  mantiere
stradale in modo da essere raggiunta con relativa comodità. Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono  state  dettate dall'esigenza di trovare un  solo punto d'impianto nell'ambito del cantiere,
vista l'estenzione del cantiere stesso. La zona scelta non dovrà essere interessata direttamente dalle lavorazioni
in progetto.
I rischi da evidenziare per i lavoratori connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere sono quelli degli urti,
colpi, impatti, eventualmente  derivanti da  interferenbze con  mezzi d'opera. I  provvedimenti da assumere per
annullarli sono di seguito elencati alla voce " prevenzioni - misure preventive".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

All'avvio  del  cantiere,  qualora  non  ostino  condizioni  obiettive  in  relazione  anche  alla  durata  dei  lavori  o  non  esistano
disponibilità  in  luoghi  esterni al cantiere,  devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le  aree  dovranno  risultare  il  più  possibile  separate  dai luoghi di lavoro,  in particolare dalle  zone  operative  più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le  aree  destinate  allo  scopo  dovranno  essere  convenientemente  attrezzate;  sono  da  considerare  in  particolare:  fornitura  di
acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell'area circostante.

2) segnale:  Toilette;

Rischi specifici:
1) Getti, schizzi;

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali,
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni  per colpi, impatti, compressioni a  tutto  il corpo o alle mani  per  contatto con  utensili, attrezzi  o apparecchi di  tipo
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manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

Viabilità principale di cantiere
L'ubicazione  della  viabilità  principale  del  cantiere  è  ricavata  all'interno  della  medesima  strada  oggetto  dei
lavori  previsti  in  progetto.  Le  scelte  organizzative  relative  hanno  riguardato  l'impianto  di  diversi  cantieri
stradali  mobili  che  impegnano  di  volta  in  volta  la  parte  della  sede  stradale  sulla  quale  debbono  svolgersi  i
lavori, con delimitazione della zona di lavoro mediante recinzione.
I  rischi  da  evidenziare  per  i  lavoratori,  connessi  a  tali  specifiche  collocazioni  nel  cantiere,  sono  quelli
dell'investimento, urti, colpi, impatti, compressioni.
I  provvedimenti  da  assumere  per  annullarli  sono  elencati  di  seguito  alla  voce  "  prevenzioni  -  viabilità
principale di cantiere".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno  del  cantiere,  la  circolazione degli automezzi e delle  macchine  semoventi deve essere  regolata  con norme  il più
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche
e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La  larghezza  delle  strade  e  delle  rampe  deve  essere  tale  da  consentire  un  franco  di almeno 0,70 metri oltre la  sagoma  di
ingombro massimo  dei mezzi previsti. Qualora  il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate,  nell'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

2) segnale:  Vietato accesso;
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Materiale instabile su strada;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

10) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

Rischi specifici:
1) Investimento;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Lesioni  per colpi, impatti, compressioni a  tutto  il corpo o alle mani  per  contatto con  utensili, attrezzi  o apparecchi di  tipo
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
L'ubicazione  degli  impianti  di  alimentazione  (elettricità,  acqua,  ecc.),  viene  di  volta  in  volta  posizionata
nell'immediatezza  del  cantiere  mobile  dove  tale  presenza  è  necessaria.  L'approvvigionamento  avviene  per
l'acqua  attraverso  cisterne  trasportabili  su  autocarro,  e  per  l'energia  elettricca  attraverso  gruppi  elettrogeni
anch'essi su autocarro.
I rischi per i lavoratori connessi a  tali  specifiche  collocazioni  nel  cantiere  sono  principalmente  quelli
dell'elettrolocuzione. I provvedimenti da assumere per annullarli sono indicati di seguito alla voce "prevenzione
- impoianto elettrico misure organizzative".
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal  punto  di  consegna  della  fornitura  ha  inizio  l'impianto  elettrico  di  cantiere,  che  solitamente  è  composto  da:  quadri
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le
norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica
dell'impresa,  da  una  rete  di  terzi,  l'impresa  stessa  deve  provvedere  all'installazione  dei  dispositivi  e  degli  impianti  di
protezione  in  modo  da  rendere  la  rete  di  alimentazione  rispondente  ai  requisiti  di  sicurezza  a  meno  che,  prima  della
connessione, non  venga  effettuato  un  accertamento delle condizioni di  sicurezza  con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi  di  connessione,  delle  linee,  dei  dispositivi  di  sicurezza  e  dell'efficienza  del  collegamento  a  terra  delle  masse
metalliche.  Tale  accertamento  può  essere  effettuato  anche  a  cura  del  proprietario  dell'impianto  che  ne  dovrà  rilasciare
attestazione scritta all'impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La  distribuzione  dell'acqua  per  usi  lavorativi  deve  essere  fatta  in  modo  razionale,  evitando  in  quanto  possibile  l'uso  di
recipienti  improvvisati  in  cantiere.  Le  tubature  devono  essere  ben  raccordate  tra  loro  e,  se  non interrate, devono risultare
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di  tubature in
corrispondenza dei  conduttori o di altre componenti  degli impianti  elettrici. In  corrispondenza dei  punti di  utilizzo  devono
essere installati  idonei rubinetti  e  prese idriche; inoltre  devono  essere  installati idonei  sistemi per la raccolta dell'acqua in
esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Illustrare l'ubicazione degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, vengono attivate
per ogni singolo posizionamento di ogni cantiere stradale mobile, comprendendo anche la messa a terra delle
baracche metalliche per una protezione contro i rischi da fulmine.
I rischi per i lavoratori connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere ed i provvedimenti da assumere per
annullarli, sono indicati alla successiva voce "prevenzione - impianto di terra; impianto di protezione contro le
scariche atmosferiche".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione;
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione
(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto  di  protezione  contro  le  scariche  atmosferiche  può  utilizzare  i  dispersori  previsti  per l'opera  finita;  in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

3) segnale:  Tensione elettrica;

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
L'accesso  dei  mezzi di fornitura dei  materiali, avviene attraverso  la  stessa strada sulla quale  sono  previsti i
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lavori  in  progetto.  Gli  eventuali  rischi  e  le  relative  misure  preventive  sono  elencate  nella  sottostante  voce
"prevenzioni - accesso dei mezzi di fornitura materiali".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso  dei  mezzi  di  fornitura  dei  materiali  dovrà  sempre  essere  autorizzato  dal  capocantiere  che  fornirà  ai  conducenti
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

2) segnale:  Lavori;

3) segnale:  Materiale instabile su strada;

4) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

5) segnale:  Semaforo;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

7) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

8) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

10) segnale:  Divieto di sorpasso;

11) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

12) segnale:  Limite massimo di velocità;

13) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

14) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

15) segnale:  Barriera direzionale;

16) segnale:  Coni;

17) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

18) segnale:  Bandiera;

19) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Rischi specifici:
1) Investimento;

Dislocazione degli impianti di cantiere
La dislocazione degli impianti di cantiere viene individuata lungo la strada oggetto degli interventi in progetto,
in una zona non interessata direttammente da tali lavori.
I rischi da evidenziare per i lavoratori connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere, ed  i provvedimenti
da assumere per annullarli sono indicati nelle seguenti voci "prevenzioni".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Le  condutture  aeree  andranno  posizionate  nelle  aree  periferiche  del  cantiere,  in  modo  da  preservarle  da  urti  e/o  strappi;
qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra.
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi.
A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette
meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie
tramite  apposita  segnaletica  oppure  utilizzando  idonee  reti  indicatrici  posizionate  appena sotto  la superficie  del terreno  in
modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

2) segnale:  Spogliatoi;
3) segnale:  Ufficio;
4) segnale:  Baracca;
5) segnale:  Magazzino;

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico
La dislocazione delle zone di carico e scarico verranno individuate in prossimità dei singoli cantieri stradali di
volta  in  volta  aperti  lungo  la  S.P.166.  Le  scelte  organizzative  relative  al  loro  posizionamento  sono  dettate
dall'esigenza di non creare interferenze con le lavorazioni in corso.
I rischi per i lavoratori da evidenziare, connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere ed  i provvedimenti
da assumere per annullarli sono indicati nella seguente voce " prevenzioni ".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le  zone  di  carico  e  scarico  andranno  posizionate:    a)  nelle  aree  periferiche  del  cantiere,  per  non  essere  d'intralcio  con  le
lavorazioni  presenti;    b)  in  prossimità  degli  accessi  carrabili,  per  ridurre  le  interferenze  dei  mezzi  di  trasporto  con  le
lavorazioni;    c)  in  prossimità  delle  zone  di  stoccaggio,  per  ridurre  i  tempi  di  movimentazione  dei  carichi  con  la  gru  e  il
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

2) segnale:  Zona carico scarico;

3) segnale:  Carichi sospesi;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali
L'ubicazione  delle  zone  di  stoccaggio  dei  materiali,  verranno  individuate  in  prossimità  dei  singoli  cantieri
stradali di volta in volta aperti lungo la S.P.166. Le scelte organizzative relative al loro posizionamento sono
dettate dall'esigenza di non creare interferenze con le lavorazioni in corso.
I rischi per i lavoratori da evidenziare, connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere ed  i provvedimenti
da assumere per annullarli sono indicati nella seguente voce " prevenzioni ".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono,
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le  aree  devono  essere  opportunamente  spianate  e  drenate  al  fine  di  garantire  la stabilità  dei depositi.  È vietato  costituire
depositi  di  materiali  presso  il  ciglio  degli  scavi;  qualora  tali  depositi  siano  necessari  per  le  condizioni  di  lavoro,  si  deve
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
Illustrare l'ubicazione delle zone di stoccaggio dei rifiuti, verranno individuate in prossimità dei singoli cantieri
stradali di volta in volta aperti lungo la S.P.166. Le scelte organizzative relative al loro posizionamento sono
dettate dall'esigenza di non creare interferenze con le lavorazioni in corso.
I rischi per i lavoratori da evidenziare, connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere ed  i provvedimenti
da assumere per annullarli sono indicati nella seguente voce " prevenzioni ".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti,
sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Lavori

Materiale instabile su strada

Mezzi di lavoro in azione

Semaforo

Strettoia asimmetrica a destra

Strettoia asimmetrica a sinistra

Dare precedenza nei sensi unici alternati

Diritto di precedenza nei sensi unici alternati
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Divieto di sorpasso

Divieto di sosta ambo i lati

Limite massimo di velocità

Passaggio obbligatorio a sinistra

Dispositivo luminoso a luce rossa

Barriera direzionale

Coni

Paletta per transito alternato da movieri

Bandiera
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al lavoratore  adeguati dispositivi di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti,  colpi,  impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al lavoratore  adeguati dispositivi di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Toilette;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti,  colpi,  impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Scavo a sezione obbligata
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;
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3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b)  guanti;    c)  occhiali
protettivi;   d)  calzature  di  sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e imperforabile;    e)  mascherina  antipolvere;    f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o a
livello.
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Scavo a sezione ristretta
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b)  guanti;    c)  occhiali
protettivi;   d)  calzature  di  sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e imperforabile;    e)  mascherina  antipolvere;    f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
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b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o a
livello.

Scavo eseguito a mano in superficie
Scavo a sezione obbligata eseguito a mano in superficie.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b)  guanti;    c)  occhiali
protettivi;   d)  calzature  di  sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e imperforabile;    e)  mascherina  antipolvere;    f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o a
livello.

Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di
mezzi meccanici
Demolizione  generale  di  murature  portanti  eseguita  con  impiego  di  mezzi  meccanici.  Durante  la  fase  lavorativa  si  prevede  il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
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4) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Inalazione  fumi,  gas,  vapori;  Incendi,  esplosioni;
Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;
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15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al lavoratore  adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o
schermi  facciali protettivi;   d) calzature di  sicurezza  con suola  antisdrucciolo  e  imperforabile e  puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.

Asportazione di strato di usura e collegamento
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;
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11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Scarificatrice;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Inalazione  fumi,  gas,  vapori;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento; Urti,
colpi,  impatti,  compressioni;  Rumore  per  "Addetto  scarificatrice (fresa)"; Vibrazioni  per "Addetto  scarificatrice
(fresa)"; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;
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8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Elettrocuzione;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;
Rumore per "Gruista (gru a torre)".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi di  protezione  individuale:   a) guanti;   b) casco;  c)  stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;
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3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento,  ribaltamento;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Rumore  per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi di  protezione  individuale:   a) guanti;   b) casco;  c)  stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni; Elettrocuzione.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
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Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento,  ribaltamento;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Rumore  per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi di  protezione  individuale:   a) guanti;   b) casco;  c)  stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
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d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

Cordoli, zanelle e opere d'arte
Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Autobetoniera.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper"; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Getti, schizzi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di murature in fondazione
Esecuzione di murature portanti in fondazione.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature in fondazione;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Caduta  dall'alto;  Scivolamenti,  cadute  a
livello.

Realizzazione di murature esterne
Esecuzione di murature esterne portanti.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;
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Macchine utilizzate:
1) Gru a torre;
2) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Elettrocuzione;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;
Rumore  per  "Gruista  (gru  a  torre)";  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Vibrazioni per "Operatore dumper".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Caduta  dall'alto;  Scivolamenti,  cadute  a
livello.

Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie
Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con spazzole
d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione,
fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi di  protezione  individuale:   a) guanti;   b) casco;  c)  stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Irritazioni  cutanee,  reazioni  allergiche;
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello.

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
Ripristino  del  calcestruzzo  di  travi,  pilastri,  setti,  ecc.  eseguito  dopo  aver  preventivamente  posato  a  pennello  sui  ferri  delle
armature prodotti anticorrosivi.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al lavoratore  adeguati dispositivi di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Scivolamenti,
cadute a livello.

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta
Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurate, con iniezioni a base di resine epossidiche, con esecuzione di fori #12
distanziati a cavallo delle lesioni, scarifica fessura, applicazione di ugelli con valvole di non ritorno, stuccatura della fessura con
maltina a base epossidica, iniezione di resina bicomponente e stuccatura finale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al lavoratore  adeguati dispositivi di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Irritazioni  cutanee,  reazioni  allergiche;
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di rivestimenti esterni in marmo
Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo in genere.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;
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6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti, al  lavoratore,  adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b)  guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o a
livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Drenaggio del terreno di scavo
L'attività consiste nel: verificare le condizioni  del  terreno  prima  e  durante  lo scavo,  effettuare  correttamente tutte le connessioni
delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l’uniformità del prosciugamento e scaricare, infine, le acque del
prosciugamento in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro.

Segnaletica specifica della Lavorazione:
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1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al drenaggio dello scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al drenaggio dello scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti, al  lavoratore,  adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b)  guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.
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Formazione di manto di usura e collegamento
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore rullo compressore"; Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
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b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.01.06.001] Conglomerato  bituminoso  chiuso  per  strato  di
usura  ... ambito extraurbano - per ogni mq e per ogni cm di
spessore
Conglomerato  bituminoso  chiuso  per  strato  di  usura  di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B,  C,  D
e  F  extraurbana  del  CdS),  in  ambito  urbano  (strade  di categoria E e F urbana del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi
natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione   riportati   nella   Tabella   6   Traffico   Tipo   M   e   P (extraurbana) e
nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel
fuso granulometrico per strati di usura previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà
compresa all'incirca tra il 5,5 - 6 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti caratteristiche:  stabilità  non
inferiore  a  1000  kg,  rigidezza  non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione
prevede la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con
emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante
vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La
densità in opera dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio Marshall. per strade in ambito extraurbano - per
ogni mq e per ogni cm di spessore

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;
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17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore rullo compressore"; Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di guard-rails
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;
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14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Battipalo.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di ringhiere e parapetti
Rimozione  di  ringhiere  e  parapetti.  Durante  la  fase  lavorativa  si  prevede  il  trasporto  del  materiale  di  risulta,  la  cernita  e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;
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12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Ponteggio metallico fisso;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

[AP. 2] Sistemazione ed allineamento di  barriera metallica di
sicurezza  in acciaio zincato, rette o curve.
Sistemazione ed allineamento di  barriera metallica di sicurezza  in acciaio zincato, rette o curve, già collocate in Nel prezzo è compresa la
bullonatura ed è compensato ogni altro onere per collocare l'opera a regola d'arte, mentre è escluso l'onere per la fornitura a piè d'opera
di paletti danneggiati o di altezza non regolamentare, nonchè dei catadriotti che verranno pagati a parte.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
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4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Battipalo;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
macchina  battipalo"; Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo"; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[AP.11] Fornitura e posa in opera di catadiottri  trapezoidali,
completi di supporto in alluminio.
Fornitura e posa in opera di catadiottri  trapezoidali, completi di supporto in alluminio di dimensioni adeguate per applicazione su barriere
di sicurezza nelle versioni bifacciali bianco/rosso. E' compresa qualsiasi opera e magistero per collocare i catadriotti a perfetta regola
d'arte.
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Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di segnali stradali
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Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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[AP. 10] Fornitura e collocazione di delineatori per strade di mon ...
m, riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.
Fornitura e collocazione di delineatori per strade di montagna (pali neve) di diametro mm. 60 altezza m. 3.30 in ferro zincato o in vetro
resina verniciati in colore nero a fasce da cm. 50 alternate a fasce di pellicola rifrangente ad alta intensità di colore giallo pure di cm. 50.
infisso nel terreno in buche delle dimensioni minime di 50x50x30 cm, riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.06.02] Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentar
...  riempite  con  conglomerato cementizio di classe C 16/20.
Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentari di forma ottagonale da cm 60, costituiti in lamiera di ferro dello spessore non
inferiore  a  10/10  di  mm,  rinforzati  con  bordatura  perimetrale, verniciati con due mani di antiruggine sintetica cotta in forno a 120° e
rivestiti dalla parte frontale, interamente con pellicola ad alta intensità luminosa  (classe  2  di  cui  al  D.L.  30/4/92  n.  285  modificato
ed integrato dal D.L. 10/9/93 n. 360 ed in ottemperanza con il regolamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495) a pezzo
unico, nei colori e con sagome e scritte regolamentari; il tutto dato in opera su apposito palo di sostegno di cui è compresa la fornitura e
collocazione, della lunghezza di 3,00 m in ferro tubolare del  diametro  di  60  mm,  ed  infisso  nel  terreno  in  buche  delle dimensioni
minime  di  30x30x60  cm  riempite  con  conglomerato cementizio di classe C 16/20.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla posa di segnali stradali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.06.15.002] Fornitura  e  collocazione  di  targa  visual  di
dimens ... lamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n.
495)
Fornitura  e  collocazione  di  targa  visual  di  dimensioni  60x60  cm costituito in lamiera di ferro dello spessore non inferiore a 10/10 di
mm rinforzato con bordatura perimetrale, verniciato con due mani di antiruggine sintetica cotta in forno a 120° e rivestito sulla faccia
anteriore con pellicola rifrangente a pezzo unico, nei colori, sagome e scritte regolamentari, dato in opera su apposito palo di sostegno di
diametro 60 mm, della lunghezza di 1,80 m, infisso nel terreno in buche delle dimensioni minime di 30x30x60 cm, riempite con
conglomerato cementizio di classe C 16/20. CLASSE 2 (di cui al D.L. 30/4/92 n. 285 modificato ed integrato dal D.L. 10/9/93 n. 360 ed in
ottemperanza con il regolamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;
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18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di barriere protettive in c.a.
Posa di barriere protettive in c.a. da posizionarsi tra i due sensi di marcia.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;
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17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di barriere protettive in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di barriere protettive in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[AP. 4] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di
sicurezza esistenti, quali terminali a palma.
Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti, quali terminali a palma, terminali tubolare, elementi di
raccordo tra fasce di classe e tipologia diverse, comprensiva della bulloneria necessaria ed aventi le caratteristiche previste dal vigente
Codice della Strada, da contabilizzare soltanto in caso di installazione di solo terminale o su brevi tratti di barriere fino alla lunghezza max
di ml. 10,00. Nel prezzo è compresa la bullonatura ed è compensato ogni altro onere per poter collocare l'opera a regola d'arte.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;
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13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[AP. 3] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di
sicurezza esistenti.
Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti, quali paletto di sostegno in acciaio zincato con profilo a C,
o altra sezione adeguata alla barriera da sistemare,  e/o distanziatore con le caratteristiche geometriche e prestazionali di cui alle Norme
che regolano la materia (Codice della Strada).

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;
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10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.06.21] Esecuzione di strisce orizzontali spartitraffico per sist ... i
mq vuoto per pieno per la figura geometrica circoscritta
Esecuzione di strisce orizzontali spartitraffico per sistemazione di bivi e isole pedonali, mediante vernice rifrangente del colore bianco o
giallo, o vernice spartitraffico non rifrangente di grande resistenza all’usura, compreso ogni onere occorrente per dare il lavoro a regola
d'arte e secondo le prescrizioni regolamentari. - per ogni mq vuoto per pieno per la figura geometrica circoscritta

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;
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7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni; Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Scoppio;  Getti,  schizzi;  Inalazione
fumi, gas, vapori; Nebbie.

Realizzazione di segnaletica orizzontale
Realizzazione  della  segnaletica  stradale  orizzontale: strisce, scritte,  frecce  di direzione e  isole  spartitraffico, eseguita  con mezzo
meccanico.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;
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3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni; Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Scoppio;  Getti,  schizzi;  Inalazione
fumi, gas, vapori; Nebbie.

[AP. 8] Esecuzione strisce longitudinali
Esecuzione di strisce longitudinali mediante vernice rifrangente tipo centralite di colore bianco o giallo, o vernice spartitraffico non
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rifrangente di grande resistenza all'usura, compreso ogni onere occorrente per dare il lavoro  a regola d'arte e secondo le prescrizioni
regolamentari.   Il prezzo si ricava da quello presente nell'elenco prezzi regionale, riferito alla striscia longitudinale della larghezza di cm
12 (voce 6.6.22) che è di € 1,13 al metro: € 1,13/cm 12 = € 0,09

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni; Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Scoppio;  Getti,  schizzi;  Inalazione
fumi, gas, vapori; Nebbie.

[26.01.33] Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, perc
... to a fine fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera.
Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso della
larghezza di 75 mm, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per tutta la durata dei lavori; la fornitura di almeno un tondo di ferro
ogni 2 m di recinzione del diametro di 14 mm e di altezza non inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25 da infiggere nel terreno, a cui
ancorare il nastro;  tappo di protezione  in PVC  tipo  “fungo” inserita all’estremità superiore del tondo di ferro; la  manutenzione per tutto
il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine
fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al lavoratore  adeguati dispositivi di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Toilette;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti,  colpi,  impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Scivolamenti, cadute a livello.
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[26.07.05.002] Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento,
fo ... no per ogni 10 addetti: per ogni mese successivo al primo.
Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, formazione ed informazione, ecc.) delle dimensioni approssimative di m 6,00 x 2,40 x
2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato, convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico, dei necessari tavoli, sedie e
armadi, pavimento antipolvere lavabile, compreso: il montaggio e smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,la messa a terra e relativi
impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri per la periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo; uno per ogni 10 addetti: per ogni
mese successivo al primo.

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Ufficio;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti,  colpi,  impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

[26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un
... re la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di impiego
Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un triangolo di lamiera  di  cm.  90,  con  ottica  luminosa  lampeggiante  a  led  ad
alta intensità di colore ambra, alimentazione a batteria, posizionato su apposito cavalletto o su base circolare mobile con palo tubolare
zincato, con due batterie da 6V 40Ah; le staffe di ancoraggio; le viti, il tutto fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
della fase che prevede  l’impianto  di preavviso al fine di assicurare  un’ordinata gestione del cantiere; la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; la ricarica delle batterie;  l’allontanamento  a fine fase di lavoro. E'
inoltre  compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo  dell’impianto di preavviso. Misurate per ogni giorno di uso, per la durata
della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di impiego

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al lavoratore  adeguati dispositivi di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.
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[26.03.04] Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore   gi ...
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore   giallo   o   rosso   con alimentazione a batterie ricaricabili, emissione luminosa a 360°,
fornito e posto  in opera. Sono compresi:  l’uso  per la durata  della fase che prevede il lampeggiante al fine di assicurare un’ordinata
gestione  del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di
garantirne la funzionalità  e l’efficienza;  l’allontanamento  a fine fase di lavoro. E' inoltre  compreso  quanto  altro  occorre per l’utilizzo
temporaneo  del lampeggiante. Per la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al lavoratore  adeguati dispositivi di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

[20.11.01] Resistenza a compressione su provini cubici (15x15x15
cm  ...  provini. UNI EN 12390-3:2009 - per ogni coppia di provini
Resistenza a compressione su provini cubici (15x15x15 cm o 16x16x16 cm) e cilindrici. Prova da eseguirsi su 2 provini. UNI EN
12390-3:2009 - per ogni coppia di provini

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;
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17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle indagini geognostiche con prove dinamiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle indagini geognostiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e  imperforabile  e  puntale  d'acciaio;    d)  otoprotettori;    e)  mascherina  con  filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni.

[20.14.01] Prova  di  trazione con  determinazione  di  snervamento,
... . UNI EN ISO 6892-1:2009; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova
Prova  di  trazione con  determinazione  di  snervamento,  rottura, allungamento. (Per  ogni terna di provini ). UNI EN ISO 6892-1:2009;
D.M. 14.01.2008 - per ogni prova

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;
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15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle indagini geognostiche con prove dinamiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle indagini geognostiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e  imperforabile  e  puntale  d'acciaio;    d)  otoprotettori;    e)  mascherina  con  filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni.

[20.14.03] Prova di piegamento e raddrizzamento. (per ogni terna).
UNI EN ISO 7438:2005; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova
Prova di piegamento e raddrizzamento. (per ogni terna). UNI EN ISO 7438:2005; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;
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13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle indagini geognostiche con prove dinamiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle indagini geognostiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e  imperforabile  e  puntale  d'acciaio;    d)  otoprotettori;    e)  mascherina  con  filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni.

[20.10.13] Resistenza per attrito radente (Skid-test) (Normativa:
UN ... punti di misura. UNI EN 13036-04 - per ogni prova completa
Resistenza per attrito radente (Skid-test) (Normativa: UNI EN 13036-04) da eseguirsi in situ. La prova è costituita da 2 allineamenti sui
quali sono ubicate 5 postazioni per  un totale di 10 punti di misura. UNI EN 13036-04 - per ogni prova completa

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

6) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

7) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

8) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

9) segnale:  Divieto di sorpasso;

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;
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11) segnale:  Limite massimo di velocità;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

14) segnale:  Barriera direzionale;

15) segnale:  Coni;

16) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

17) segnale:  Bandiera;

18) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per  "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle indagini geognostiche con prove dinamiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle indagini geognostiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e  imperforabile  e  puntale  d'acciaio;    d)  otoprotettori;    e)  mascherina  con  filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a  livello; Punture, tagli, abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Investimento, ribaltamento;
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Seppellimento, sprofondamento;
11) Ustioni;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione  della  carpenteria  per  le  strutture  in  elevazione;  Getto  in calcestruzzo per  le
strutture in elevazione; Realizzazione di murature esterne; Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;
Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta;
Posa di rivestimenti esterni in marmo; Rimozione di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi  di  protezione  individuale  contro  le  cadute  dall'alto.  In  particolare  sono  da  prendere  in  considerazione  specifici
sistemi  di  sicurezza  che  consentono  una  maggior  mobilità  del  lavoratore  quali:  avvolgitori/svolgitori automatici di  fune  di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Organizzative:

Nella  esecuzione  di opere a struttura  in conglomerato  cementizio, quando non  si provveda alla  costruzione da terra di una
normale  impalcatura  con montanti, prima di iniziare la  erezione delle  casseformi per  il getto  dei pilastri  perimetrali, deve
essere  sistemato,  in  corrispondenza  al  piano  raggiunto,  un  regolare  ponte  di  sicurezza  a  sbalzo,  avente  larghezza  utile  di
almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono
essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo.
Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza
ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato
di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Esecutive:

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti subito
dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati
a distanza.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni:  Allestimento  di  servizi  sanitari  del  cantiere  ;  Realizzazione  di  murature  esterne;  Posa  di
rivestimenti esterni in marmo; Rimozione di ringhiere e parapetti; Posa di barriere protettive in c.a.; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; [26.07.05.002] Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento,
fo ... no per ogni 10 addetti: per ogni mese successivo al primo.;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali
eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto  la  traiettoria  del  carico;    e) avvicinarsi al carico in  arrivo  per pilotarlo  fuori dalla  zona  di interferenza con  eventuali
ostacoli  presenti;    f)  accertarsi  della  stabilità  del  carico prima di sgancioarlo;   g)  accompagnare  il gancio fuori  dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la
produzione,  la  manipolazione,  l'immagazzinamento,  il  trasporto  o  l'eliminazione  e  il  trattamento  dei  rifiuti,  o  che  risultino
dall'attività  lavorativa.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,  ecc)  si  rimanda  al  documento  di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Formazione  di  manto di usura e  collegamento;  [06.01.06.001] Conglomerato   bituminoso
chiuso  per  strato  di  usura  ... ambito extraurbano - per ogni mq e per ogni cm di spessore;

Misure tecniche e organizzative:

Misure  tecniche,  organizzative  e  procedurali.  Al  fine  di  evitare  ogni  esposizione  ad  agenti  cancerogeni  e/o  mutageni
devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero  in  modo  che  nelle  varie  operazioni  lavorative  siano  impiegati  quantitativi  di  agenti  cancerogeni  o  mutageni  non
superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica
tale  da  causare  rischio  di  introduzione,  non  siano  accumulati  sul  luogo  di  lavoro  in quantità  superiori  alle necessità della
lavorazione  stessa;    c)  il  numero  di  lavoratori  presenti  durante  l'attività  specifica,  o  che  possono  essere  esposti  ad  agenti
cancerogeni  o  mutageni,  deve  essere  quello  minimo  in  funzione  della  necessità  della  lavorazione;    d)  le  lavorazioni  che
possono  esporre  ad  agenti  cancerogeni  o  mutageni  devono  essere  effettuate  in  aree  predeterminate,  isolate  e  accessibili
soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che
possono  esporre  ad  agenti  cancerogeni  o  mutageni  effettuate  in  aree  predeterminate  devono  essere  indicate  con  adeguati
segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono
previsti  mezzi  per  evitarne  o  limitarne  la  dispersione  nell'aria,  devono  essere  soggette  a  misurazioni  per  la  verifica
dell'efficacia  delle  misure  adottate  e  per  individuare  precocemente  le  esposizioni  anomale  causate  da  un  evento  non
prevedibile o da un incidente,  con metodi  di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del
D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o  mutageni  devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata  e  organizzata  in  modo  da  garantire  con  metodi  di  lavoro  appropriati  la  gestione  della  conservazione,  della
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per
la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono
essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati,  provvisti  di  docce  con  acqua  calda  e  fredda, nonché, di lavaggi oculari  e  antisettici per  la pelle;   b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati  con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività  in cui  sono  impiegati  agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione,  l'immagazzinamento,  il  trasporto  o  l'eliminazione  e  il  trattamento  dei  rifiuti,  o  che  risultino  da  tale  attività
lavorativa.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,  ecc)  si  rimanda  al  documento  di  valutazione
specifico.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione  della  carpenteria  per  le  strutture  in  elevazione;  Getto  in calcestruzzo per  le
strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per  le  strutture in  elevazione;  Iniezioni di miscele cementizie in
strutture murarie; Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con
iniezioni  di malta; Posa di rivestimenti esterni in marmo; [06.06.21] Esecuzione di strisce  orizzontali
spartitraffico per sist ... i mq vuoto per pieno per la figura geometrica circoscritta; Realizzazione di segnaletica
orizzontale; [AP. 8] Esecuzione strisce longitudinali;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza  dei  lavoratori;    b)  le  attrezzature  di  lavoro  fornite  devono  essere  idonee  per  l'attività  specifica  e  mantenute
adeguatamente;   c)  il numero di lavoratori presenti durante l'attività  specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità  della  lavorazione;    d)  la  durata  e  l'intensità  dell’esposizione  ad  agenti  chimici  pericolosi  deve  essere  ridotta  al
minimo;    e)  devono  essere  fornite  indicazioni  in  merito  alle  misure  igieniche  da  rispettare  per  il  mantenimento  delle
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al
minimo,  in  funzione  delle  necessità  di  lavorazione;    g)  devono  essere  adottati  metodi  di  lavoro  appropriati  comprese  le
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali
in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici;
Prescrizioni Organizzative:

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature
ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; [26.01.33] Nastro segnaletico per
delimitazione  zone  di  lavoro,  perc  ...  to  a  fine  fase  di  lavoro.  Misurato  a  metro  posto  in  opera.;  [26.03.06]
Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... re la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di
impiego; [26.03.04] Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore   gi ...  lavoro, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori.;

Prescrizioni Organizzative:

Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione
minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da
operatori  che  abbiano  esperienza  nel  campo  delle  attività  che  prevedono  interventi  in  presenza  di  traffico  veicolare  e  che
abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose
o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione,
non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di
cantieri  stradali  e  relativa  segnaletica  di  preavviso  e  di  delimitazione.  Nei  casi  in  cui  le  condizioni  negative  dovessero
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di
ogni  e  qualsiasi  sbarramento  di  cantiere  e  della  relativa  segnaletica  (sempre  che  lo  smantellamento  del  cantiere  e  la
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa
degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto
adeguatamente  formato.  La  gestione  operativa  può  anche  essere  effettuata  da  un  responsabile  non  presente  nella  zona  di
intervento tramite centro radio o sala operativa.
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Riferimenti Normativi:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; [26.01.33] Nastro segnaletico per
delimitazione  zone  di  lavoro,  perc  ...  to  a  fine  fase  di  lavoro.  Misurato  a  metro  posto  in  opera.;  [26.03.06]
Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... re la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di
impiego; [26.03.04] Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore   gi ...  lavoro, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori.;

Prescrizioni Organizzative:

In  caso  di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere
evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale
transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c)
nel caso le attività  si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori
devono  essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a
vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante
l'utilizzo  di  idonei  sistemi  di  comunicazione  di  cui  devono  essere  dotati;    e)  in  presenza  di  particolari  caratteristiche
planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.

Prescrizioni Esecutive:

Per  l'esecuzione  in  sicurezza  delle  attività  di  sbandieramento  gli  operatori  devono:    a)  scendere  dal  veicolo  dal  lato  non
esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera
orizzontalmente,  posizionata  all'altezza  della  cintola,  senza  movimenti  improvvisi,  con  cadenza  regolare,  stando  sempre
rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e
non  improvvisa  manovra  di  rallentamento;    c)  camminare  sulla  banchina  o  sulla  corsia  di  emergenza  fino  a  portarsi  in
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale
rallentamento;    d)  segnalare  con  lo  sbandieramento  fino  a  che  non  siano  cessate  le  esigenze  di  presegnalazione;    e)  la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle  della  segnaletica  installata  o  comunque  al  di  fuori  di  zone  direttamente  esposte  al  traffico  veicolare;    f)  utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I.

c) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; [26.01.33] Nastro segnaletico per
delimitazione  zone  di  lavoro,  perc  ...  to  a  fine  fase  di  lavoro.  Misurato  a  metro  posto  in  opera.;  [26.03.06]
Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... re la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di
impiego; [26.03.04] Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore   gi ...  lavoro, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori.;

Prescrizioni Organizzative:

Per  la  regolamentazione  del  senso  unico  alternato,  quando  non  sono  utilizzati  sistemi  semaforici  temporizzati,  i  movieri
devono  rispettare  le  seguenti  precauzioni:    a)  i  movieri  si  devono  posizionare  in  posizione  anticipata  rispetto  al  raccordo
obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura
di  esporsi  il  meno  possibile  al  traffico  veicolare;    b)  nel  caso  in  cui  queste  attività  si  protraggano  nel  tempo,  per  evitare
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  b) tutte
le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra
di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  c) le fermate dei
veicoli  in  transito  con  movieri,  sono  comunque  effettuate  adottando  le  dovute  cautele  per  evitare  i  rischi  conseguenti  al
formarsi di code.

Riferimenti Normativi:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I.

d) Nelle  lavorazioni:  Taglio  di  asfalto  di  carreggiata  stradale;  Asportazione  di  strato  di  usura  e  collegamento;
Cordoli,  zanelle  e  opere  d'arte;  Formazione di  manto di usura  e collegamento; [06.01.06.001] Conglomerato
bituminoso   chiuso  per   strato  di  usura  ... ambito extraurbano - per ogni mq e per ogni cm di spessore;
Montaggio  di  guard-rails;  [AP.  2]  Sistemazione  ed  allineamento  di   barriera metallica di sicurezza   in acciaio
zincato,  rette o curve.; [AP.11]  Fornitura e  posa in opera  di  catadiottri   trapezoidali, completi di supporto in
alluminio.;  Posa  di  segnali  stradali;  [AP.  10]  Fornitura  e  collocazione  di  delineatori  per  strade  di  mon  ...  m,
riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.; [06.06.02] Fornitura e collocazione di segnali stradali
regolamentar  ...    riempite    con    conglomerato  cementizio  di  classe  C  16/20.;  [06.06.15.002]  Fornitura    e
collocazione  di  targa  visual  di  dimens ... lamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495); Posa di
barriere  protettive  in  c.a.;  [AP.  4]  Fornitura    e  montaggio  di  elementi  aggiuntivi  alle  barriere  di  sicurezza
esistenti, quali terminali a palma.; [AP. 3] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza
esistenti.; [06.06.21] Esecuzione di strisce orizzontali spartitraffico per sist ... i mq vuoto per pieno per la figura
geometrica circoscritta; Realizzazione di segnaletica orizzontale; [AP. 8] Esecuzione strisce longitudinali;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti  da  lavoro  ad  alta  visibilità,  per  tutti  gli  operatori  impegnati  nei  lavori  stradali  o che  operano  in zone  con forte
flusso di mezzi d'opera.
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e) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e
collegamento; [06.01.06.001] Conglomerato  bituminoso  chiuso  per  strato  di  usura  ... ambito extraurbano -
per ogni mq e per ogni cm di spessore;

Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere
adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni:  Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al  cantiere;  Scavo  eseguito  a  mano  in
superficie; Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Cordoli, zanelle e
opere d'arte; Realizzazione di murature in fondazione; Realizzazione di murature esterne; Posa di rivestimenti
esterni in marmo; Drenaggio del terreno di scavo; Montaggio di guard-rails; Rimozione di ringhiere e parapetti;
[AP. 2] Sistemazione ed allineamento di  barriera metallica di sicurezza  in acciaio zincato, rette o curve.; [AP.11]
Fornitura  e  posa  in  opera di  catadiottri   trapezoidali, completi  di supporto in  alluminio.; [AP.  4]  Fornitura  e
montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti, quali terminali a palma.; [AP. 3] Fornitura  e
montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti.;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:    a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati  alla  movimentazione devono  essere adeguati;   c) il sollevamento  dei carichi  deve  essere eseguito sempre con  due
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre
attività  di movimentazione manuale devono  essere  minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Taglio
di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; Realizzazione della carpenteria
per  le  strutture  in  elevazione;  Realizzazione  di  murature  in  fondazione;  Realizzazione  di  murature  esterne;
Rimozione  di  ringhiere  e  parapetti;  [06.06.21]  Esecuzione  di  strisce  orizzontali  spartitraffico  per  sist  ...  i  mq
vuoto per pieno per la figura geometrica circoscritta; Realizzazione di segnaletica orizzontale; [AP. 8] Esecuzione
strisce longitudinali;
Nelle  macchine:  Dumper;  Escavatore  con  martello  demolitore;  Scarificatrice;  Rullo  compressore;  Finitrice;
Battipalo; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:    a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di  lavoro  al  fine  di  ridurre  l'esposizione  al  rumore  dei  lavoratori;    f)  adozione  di  misure  tecniche  per il  contenimento del
rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;    g)

adozione  di misure  tecniche per  il contenimento  del rumore  strutturale,  quali sistemi  di  smorzamento o di  isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di segnali stradali; [AP. 10] Fornitura e collocazione di
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delineatori  per  strade  di  mon  ...  m,  riempite  con  conglomerato  cementizio  di  classe  C  16/20.;  [06.06.02]
Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentar ...  riempite  con  conglomerato cementizio di classe C
16/20.; [06.06.15.002] Fornitura  e  collocazione  di  targa  visual  di  dimens ... lamento di esecuzione e di
attuazione DPR 16/12/92 n. 495);
Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Escavatore; Pala meccanica; Gru a torre; Autobetoniera; Autopompa per
cls; Escavatore mini; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:    a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di  lavoro  al  fine  di  ridurre  l'esposizione  al  rumore  dei  lavoratori;    f)  adozione  di  misure  tecniche  per il  contenimento del
rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;    g)

adozione  di misure  tecniche per  il contenimento  del rumore  strutturale,  quali sistemi  di  smorzamento o di  isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano in superficie;
Drenaggio del terreno di scavo;

Prescrizioni Esecutive:

Il  ciglio  del  fronte  di scavo dovrà  essere reso inaccessibile mediante barriere mobili,  posizionate ad opportuna distanza  di
sicurezza  e spostabili con  l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo  con  opportuni  cartelli.  A  scavo  ultimato,  tali  barriere  mobili  provvisorie  dovranno  essere  sostituite  da  regolari
parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di
stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Drenaggio del terreno di scavo;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano
da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici;
Prescrizioni Organizzative:

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera
da  non  pregiudicare  la  stabilità  delle  strutture  portanti  o  di  collegamento  e  di  quelle  eventuali  adiacenti,  ricorrendo,  ove
occorra, al loro preventivo puntellamento.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.
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RISCHIO: "Ustioni"
Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per
contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Formazione  di  manto di usura e  collegamento;  [06.01.06.001] Conglomerato   bituminoso
chiuso  per  strato  di  usura  ... ambito extraurbano - per ogni mq e per ogni cm di spessore;

Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Taglio
di  asfalto  di  carreggiata  stradale;  Asportazione  di  strato  di  usura  e  collegamento;  Rimozione  di  ringhiere  e
parapetti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:    a)  i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della  lavorazione;    c)  l'orario  di  lavoro  deve  essere  organizzato  in  maniera  appropriata  al  tipo  di  lavoro  da  svolgere;    d)

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature  di  lavoro.  Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:    a)  essere  adeguate al lavoro da svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle  macchine:  Autocarro;  Autogrù;  Autobetoniera;  Autopompa  per  cls;  Autocarro  con  gru;  Verniciatrice
segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle  macchine:  Escavatore;  Pala  meccanica;  Dumper;  Escavatore  con  martello  demolitore;  Scarificatrice;
Escavatore mini; Rullo compressore; Finitrice; Battipalo;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:    a)  i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della  lavorazione;    c)  l'orario  di  lavoro  deve  essere  organizzato  in  maniera  appropriata  al  tipo  di  lavoro  da  svolgere;    d)
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature  di  lavoro.  Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:    a)  essere  adeguate al lavoro da svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
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Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la protezione dal  freddo  e dall'umidità,  dispositivi  di smorzamento  che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Betoniera a bicchiere;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Compressore elettrico;
8) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
9) Martello demolitore elettrico;
10) Martello demolitore pneumatico;
11) Pistola per verniciatura a spruzzo;
12) Ponte su cavalletti;
13) Ponteggio metallico fisso;
14) Ponteggio mobile o trabattello;
15) Scala semplice;
16) Sega circolare;
17) Smerigliatrice angolare (flessibile);
18) Tagliasfalto a disco;
19) Trapano elettrico;
20) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Argano a cavalletto
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L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi  manuali, presenti  in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di  aria  compressa  per l'alimentazione  di  attrezzature  di  lavoro
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di  aria  compressa  per l'alimentazione  di  attrezzature  di  lavoro
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Impianto di iniezione per miscele cementizie
L'impianto di iniezione  per miscele cementizie è impiegato  per il  consolidamento e/o  l'impermeabilizzazione  di terreni, gallerie,
scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Scoppio;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il  martello  demolitore  è  un'attrezzatura  la  cui  utilizzazione  risulta  necessaria  ogni  qualvolta  si  presenti  l'esigenza  di  un  elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico
Il  martello  demolitore  è  un'attrezzatura  la  cui  utilizzazione  risulta  necessaria  ogni  qualvolta  si  presenti  l'esigenza  di  un  elevato
numero di colpi ed una battuta potente.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)

maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Ponteggio metallico fisso
Il  ponteggio metallico fisso è  un'opera provvisionale  realizzata  per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il  ponteggio mobile  su  ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La  scala  semplice  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effettuare  operazioni  di  carattere  temporaneo  a  quote  non  altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di  sicurezza:  1)  le scale  a mano  devono  essere  costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono  quindi  essere  in  ferro,  alluminio  o  legno,  ma  devono  essere  sufficientemente  resistenti  ed  avere  dimensioni
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi
le  scale  devono  essere  provviste  di  dispositivi  antisdrucciolo  alle  estremità  inferiori  dei  due  montanti  e  di  elementi  di
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
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3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Tagliasfalto a disco
Il  tagliasfalto  a  disco  è  un'attrezzatura  destinata  al  taglio  degli  asfalti  nel  caso  di  lavorazioni  che  non  richiedano  l'asportazione
dell'intero manto stradale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;
c) otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con gru;
4) Autogrù;
5) Autopompa per cls;
6) Battipalo;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Escavatore con martello demolitore;
10) Escavatore mini;
11) Finitrice;
12) Gru a torre;
13) Pala meccanica;
14) Rullo compressore;
15) Scarificatrice;
16) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto  diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Battipalo
Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per infiggere nel terreno i pali di fondazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore battipalo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;  b)  calzature  di  sicurezza;    c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi;  g) attrezzatura anticaduta.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
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5) Rumore;
Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati  dispositivi di protezione  individuale:   a) calzature di sicurezza;   b)  guanti;  c)

indumenti protettivi.

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico,
impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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Escavatore mini
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di
materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore mini;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;
c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi di protezione  individuale:   a)  casco;   b) copricapo;   c) calzature  di
sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  casco;    b) calzature di sicurezza;   c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi di protezione  individuale:   a)  casco;   b) copricapo;   c) calzature  di
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
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3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi di protezione  individuale:   a)  casco;   b) copricapo;   c) calzature  di
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina opertarice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività  con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi di protezione  individuale:   a)  casco;   b) copricapo;   c) calzature  di
sicurezza;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Betoniera a bicchiere Realizzazione di murature in fondazione;
Realizzazione  di  murature  esterne;  Ripristino  di  cls
ammalorato di pilastri, travi, pareti. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di ringhiere e parapetti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico Demolizione  generale  di  murature  portanti  eseguita
con impiego di mezzi meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione della carpenteria  per le  strutture  in
elevazione; Realizzazione di  murature in  fondazione;
Realizzazione  di  murature  esterne;  Allestimento  di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
[26.07.05.002]  Locale  servizi  di  cantiere  (riunioni  di
coordinamento, fo ... no per ogni 10 addetti: per ogni
mese successivo al primo.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Demolizione  generale  di  murature  portanti  eseguita
con impiego di mezzi meccanici; Rimozione di
ringhiere e parapetti; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; [26.07.05.002]
Locale servizi di  cantiere (riunioni di  coordinamento,
fo ... no per ogni 10 addetti: per ogni mese
successivo al primo.. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di
malta; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; [26.07.05.002] Locale servizi  di  cantiere
(riunioni  di  coordinamento,  fo  ...  no  per  ogni  10
addetti: per ogni mese successivo al primo.. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto  in  calcestruzzo  per  le  strutture  in  fondazione;
Getto  in  calcestruzzo  per  le  strutture  in  elevazione;
Cordoli, zanelle e opere d'arte. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru [AP.  2]  Sistemazione  ed  allineamento  di    barriera
metallica  di  sicurezza    in  acciaio  zincato,  rette  o
curve.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di cantiere temporaneo su
strada;  Allestimento  di  servizi  sanitari  del  cantiere  ;
Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta;
Demolizione  generale  di  murature  portanti  eseguita
con  impiego  di mezzi meccanici;  Taglio  di asfalto di
carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e
collegamento; Posa di rivestimenti esterni in marmo;
Drenaggio del terreno di scavo; Formazione di manto
di usura e collegamento; [06.01.06.001]
Conglomerato    bituminoso    chiuso    per    strato    di
usura    ...  ambito  extraurbano  -  per  ogni  mq  e  per
ogni cm di spessore; Montaggio di guard-rails;
Rimozione di ringhiere e parapetti; [AP.11] Fornitura
e posa in opera di catadiottri  trapezoidali, completi di
supporto  in alluminio.;  Posa di  segnali stradali; [AP.
10]  Fornitura e collocazione di delineatori per strade
di  mon  ...  m,  riempite  con conglomerato  cementizio
di classe C 16/20.; [06.06.02] Fornitura e
collocazione di segnali stradali regolamentar ...
riempite    con    conglomerato  cementizio  di  classe  C

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

16/20.; [06.06.15.002] Fornitura  e  collocazione  di
targa  visual  di  dimens ... lamento di esecuzione e di
attuazione  DPR  16/12/92  n.  495);  Posa  di  barriere
protettive  in  c.a.;  [AP.  4]  Fornitura   e montaggio di
elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti,
quali terminali a palma.; [AP. 3] Fornitura  e
montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di
sicurezza esistenti.; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; [26.07.05.002]
Locale servizi di  cantiere (riunioni di  coordinamento,
fo ... no per ogni 10 addetti: per ogni mese
successivo al primo.; [20.11.01] Resistenza a
compressione  su  provini  cubici  (15x15x15  cm    ...
provini.  UNI  EN  12390-3:2009  -  per  ogni  coppia  di
provini; [20.14.01] Prova  di  trazione con
determinazione    di    snervamento,  ...  .  UNI  EN  ISO
6892-1:2009; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova;
[20.14.03]  Prova  di  piegamento  e  raddrizzamento.
(per ogni terna). UNI EN ISO 7438:2005; D.M.
14.01.2008  -  per  ogni  prova;  [20.10.13]  Resistenza
per attrito radente (Skid-test)  (Normativa:  UN  ...
punti  di  misura.  UNI  EN  13036-04  -  per ogni prova
completa.

Autogrù Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Montaggio di guard-rails; Posa di barriere protettive in
c.a.;  Allestimento  di  servizi  igienico-assistenziali  del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto  in  calcestruzzo  per  le  strutture  in  fondazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Battipalo Montaggio  di  guard-rails;  [AP.  2]  Sistemazione  ed
allineamento  di    barriera  metallica  di  sicurezza    in
acciaio zincato, rette o curve.. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01

Dumper Scavo  eseguito  a  mano  in  superficie;  Demolizione
generale di murature portanti eseguita con impiego di
mezzi meccanici; Cordoli, zanelle e opere d'arte;
Realizzazione di murature in fondazione;
Realizzazione di murature esterne; Posa di
rivestimenti esterni in marmo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Demolizione  generale  di  murature  portanti  eseguita
con impiego di mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore mini Drenaggio del terreno di scavo. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta;
Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento;
[06.01.06.001]  Conglomerato    bituminoso    chiuso
per    strato    di    usura   ...  ambito extraurbano  -  per
ogni mq e per ogni cm di spessore. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Gru a torre Realizzazione della carpenteria  per le  strutture  in
elevazione; Realizzazione di murature esterne. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta;
Demolizione  generale  di  murature  portanti  eseguita
con impiego di mezzi meccanici. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento;
[06.01.06.001]  Conglomerato    bituminoso    chiuso
per    strato    di    usura   ...  ambito extraurbano  -  per
ogni mq e per ogni cm di spessore. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

Verniciatrice segnaletica stradale [06.06.21] Esecuzione di strisce orizzontali
spartitraffico  per sist  ... i mq vuoto per pieno per la
figura geometrica circoscritta; Realizzazione di
segnaletica  orizzontale;  [AP.  8]  Esecuzione  strisce
longitudinali. 77.9
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le eventuali  diverse imprese  presenti nel cantiere potranno condividere gli spogliatoi,  gli impianti
igienici,  le  zone  di  parcheggio,  di  carico  e  scarico  e  di  deposito  materiali,  ed  i  percorsi  pedonali,
purchè l'accesso venga opportunamente regolamentato.
Ciascuna  impresa  dovrà  adeguarsi  a  quanto  già  detto  nel  presente  documento  a  proposito  di
macchine movimento terra, mezzi d'opera, e viabilità principale.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi,
come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva;
Il  D.L.  81/08  all.XV  stabilisce  i  contenuti  minimi  del  PSC  in  riferimento  alle  interferenza  tra  le
lavorazioni ed al loro coordinamento.
Il  coordinatore  per  la  progettazione  effettua  l'analisi  delle  interferenza  tra  le  lavorazioni,  anche
quando sono dovute all'azione di una  stessa impresa esecutrice o alla  presenza  di  lavoratori
autonomi,  e  predispone  il  cronoprogramma  dei  lavori.  Il  coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori
integra  il  PSC  con  i  nominativi  delle  imprese  esecutrici  dei  e  dei  lavoratori  autonomi,  e  indica  la
relativa cronolagia di attuazione e le modalità di verifica.
Il POS redatto a cura dell'impresa esecutrice, stabilirà le modalità organizzative della cooperazione e
del  coordinamento,  nonché  della  reciproca  informazione,  fra  i  datori  di  lavoro  e  tra  questi  ed  i
lavoratori autonomi;
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Come  previsto  dall'art.30  del  D.Lgs.  81/2008,  il  datore  di  lavoro  dovrà  adottare  le  misure  per  il
controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e da istruzioni affinchè i lavoratori, in caso
di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa. Egli
adotta, tramite un piano di emergenza aziendale, le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi
e dell'evacuazione dei lavoratori, designa preventivamente i lavoratori incaricati di attuare le misure
di gestione  delle emergenze e prende i  provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di
assistenza medica di emergenza. Il D.Lgs. n°81/2008 affronta il tema della gestione dell'emergenza,
in  particolare  all'art.226  formula  indicazioni  a  carico  dei  datori  di  lavoro  relative  alle  misure  da
attuare  sul  tema  di  prevenzione  incendi,  evacuazione  dei  lavoratori  e  pronto  soccorso,  che  si
concretizzano in una vera e propria gestione dell'emergenza. Obiettivi principali e prioritari del piano
di emergenza aziendale, sono pertanto quelli di:
- ridurre i pericoli alle persone;
- prestare soccorso alle persone colpite, ferite o colpite da malore improvviso;
Inoltre i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con strutture di pronto
soccorso ed ospedaliere.
In cantierre devono essere sempre tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai
lavoratori.
INDIRIZZI E NUMERI DI TELEFONO UTILI:

EMERGENZA SANITARIA
· Per ogni tipo di emergenza (24h su 24)
· Ospedale S.Agata M.llo tel.0941 7201
· Ambulanza pronto soccorso tel. 118
EMERGENZA SICUREZZA
· Vigili del Fuoco tel. 115
· Comando locale dei VV.FF.(S.Agata M.llo) tel. 0941 703244
· CARABINIERI Pronto Intervento tel. 112
· Poilizia Stradale- Prontro intervento tel. 113
· Comando locale Polizia Stradale (S.Agata M.llo) tel.0941 723272
SEGNALAZIONE GUASTI
· Telefoni
· Elettricità tel. 803500
ORGANIZZAZIONE ANTINCENDIO ED EVAQUAZIONE

La redazione del "Piano delle emergenze", come stabilito dal D.L. 81/08 ar tt. 43 e 46, redatto a cura
e spese del datore di lavoro, deve contenere:
· Nomina del responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto;
· Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale;
· Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone;
· Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere;
· Procedure per l'estinzione di piccoli focolai d'incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso;
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CONCLUSIONI GENERALI

 Nel  presente  punto  sono  aggiunte  considerazioni  e  raccomandazioni  conclusive  del  Piano  di
Sicurezza. Tutte le fasi di lavoro dovranno essere svolte in condizioni di sicurezza per i lavoratori ai
sensi della Normativa vigente. Per quanto concerne tutte le disposizioni in merito alla protezione dei
lavoratori  durante  le  lavorazioni,  si  rimanda  dunque  ai  principi  sanciti  dal  dlgs  81/2008  come
modificato ed integrato dal dlgs 106/09 ed ss.mm.ii. ed al P.S.C.  allegato al presente progetto. Si
ritiene  fin  da  ora  che  per  l’esecuzione  in  sicurezza  dei  lavori  in  progetto,  in  corrispondenza  del
tornante del Faro, si renderà necessario chiudere completamente al transito  la strada  per il periodo
strettamente necessario all’esecuzione delle opere previste in progetto.
Si ritiene di fondamentale importanza ai fini della sicurezza delle maestranze che, trattandosi di lavori
necessari  di  protezione  verso  il  vuoto,  l’impresa  esecutrice  adotti  tutti  i  dispositivi  previsti  per
operare  in  sicurezza,  compresa  l'esecuzione  dei  parapetti  di  protezione  la  dove  le  aree  di  lavoro
divessero confinare con un piano campagna posto ad una profondità superiore a m.2,00, e l'uso della
linea vita e le imbragature.
Trattandosi di attività che saranno presumibilmente eseguite da “unico soggetto” gli obblighi di cui
alla  normativa vigente in  termini  di sicurezza e secondo quanto previsto dalla normativa sui lavori
pubblici,  rimane  obbligo  dell’impresa  di  presentare  il  “Piano  Operativo  di  Sicurezza”  (POS)  ed  il
“Piano  di  Sicurezza  sostitutivo”  (PSS),  trattandosi  di  opera  pubblica,  oltre  a  tutto  quanto  altro
espressamente richiesto dalla normativa vigente, prima dell’inizio delle attività. Tali elaborati
dovranno essere redatti tenendo in debito conto il presente PSC.
Sarà  a cura e carico dell’Affidataria garantire che tutto il personale operante nel sito, ivi compresi
eventuali visitatori o tecnici di PP.AA. e/o Enti competenti, siano edotti sulle procedure di sicurezza
del  cantiere,  e  dovrà  esserci  testimonianza  dell’istruzione  svolta  (firma  p.p.v.).  Tutto  il  personale
dell’Affidataria operante nel sito dovrà essere dotato di idonei Dispositivi di Protezione Individuale,
inclusi  quelli  relativi  alla  protezione  della  caduta  verso  il  vuoto  e  di  un  sufficiente  numero  di
indumenti protettivi completi ed a norma.
Per quanto riguarda i costi per la sicurezza, essi sono stati calcolati in euro 9.946,00 i quali costi non
saranno soggetti a ribasso d’asta;
In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC contiene
anche i seguenti documenti:
- Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];
- Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];
- Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs.
81/2008].
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi
parte
integrante del Piano stesso:
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
- Fascicolo fotografico.
Ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il presente PSC contiene anche
i seguenti
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documenti:
- Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
- Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];
- Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];
- Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs.
81/2008].
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati altresì i seguenti elaborati, da
considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
- Relazione Geologica - Tecnica;
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ALLEGATO "A"

Città Metropolitana di Messina
Provincia di ME

DIAGRAMMA DI GANTT 

cronoprogramma dei lavori
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina

CANTIERE: S.p.166 Comune di S.Teodoro, Città Metropolitana di Messina (ME)

Città Metropolitana di Messina, 09/04/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

per presa visione 

IL COMMITTENTE

_____________________________________

 

Geometra Letizia Antonino
Via XXIV Maggio, Palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
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E-Mail: a.letizia@provincia.messina.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C data Iniziale data Finale

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 E 5 5 16/07/2018 20/07/2018

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 E 2 2 16/07/2018 17/07/2018

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 E 1 1 18/07/2018 18/07/2018

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1 19/07/2018 19/07/2018

[26.07.05.002] Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, fo ... no per
ogni 10 addetti: per ogni mese successivo al primo.

1 E 1 1 20/07/2018 20/07/2018

Scavo a sezione obbligata 1 E 5 5 23/07/2018 27/07/2018

Scavo a sezione ristretta 1 E 5 5 30/07/2018 03/08/2018

Scavo eseguito a mano in superficie 1 E 5 5 06/08/2018 10/08/2018

Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici 1 E 2 2 13/08/2018 14/08/2018

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 1 E 5 5 27/08/2018 31/08/2018

Asportazione di strato di usura e collegamento 1 E 5 5 03/09/2018 07/09/2018

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 1 E 5 5 10/09/2018 14/09/2018

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 1 E 10 12 17/09/2018 28/09/2018

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 E 10 12 01/10/2018 12/10/2018

Cordoli, zanelle e opere d'arte 1 E 10 12 15/10/2018 26/10/2018

Realizzazione di murature in fondazione 1 E 4 5 29/10/2018 02/11/2018

Realizzazione di murature esterne 1 E 10 12 05/11/2018 16/11/2018

Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie 1 E 5 5 19/11/2018 23/11/2018

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 1 E 5 5 26/11/2018 30/11/2018

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 1 E 5 5 03/12/2018 07/12/2018

Posa di rivestimenti esterni in marmo 1 E 5 5 10/12/2018 14/12/2018

Drenaggio del terreno di scavo 1 E 5 5 17/12/2018 21/12/2018

Formazione di manto di usura e collegamento 1 E 5 5 07/01/2019 11/01/2019

[06.01.06.001] Conglomerato  bituminoso  chiuso  per  strato  di  usura  ... ambito
extraurbano - per ogni mq e per ogni cm di spessore

1 E 1 1 14/01/2019 14/01/2019

Montaggio di guard-rails 1 E 5 5 21/01/2019 25/01/2019

Rimozione di ringhiere e parapetti 1 E 3 3 21/01/2019 23/01/2019

[AP. 2] Sistemazione ed allineamento di  barriera metallica di sicurezza  in acciaio
zincato, rette o curve.

1 E 5 5 28/01/2019 01/02/2019

[AP.11] Fornitura e posa in opera di catadiottri  trapezoidali, completi di supporto
in alluminio.

1 E 5 5 28/01/2019 01/02/2019

Posa di segnali stradali 1 E 5 5 04/02/2019 08/02/2019

[AP. 10] Fornitura e collocazione di delineatori per strade di mon ... m, riempite
con conglomerato cementizio di classe C 16/20.

1 E 5 5 04/02/2019 08/02/2019

[06.06.02] Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentar ...  riempite
con  conglomerato cementizio di classe C 16/20.

1 E 5 5 11/02/2019 15/02/2019

[06.06.15.002] Fornitura  e  collocazione  di  targa  visual  di  dimens ... lamento di
esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495)

1 E 5 5 11/02/2019 15/02/2019

Posa di barriere protettive in c.a. 1 E 5 5 18/02/2019 22/02/2019

[AP. 4] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza
esistenti, quali terminali a palma.

1 E 5 5 18/02/2019 22/02/2019

[AP. 3] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza
esistenti.

1 E 5 5 18/02/2019 22/02/2019

[06.06.21] Esecuzione di strisce orizzontali spartitraffico per sist ... i mq vuoto per
pieno per la figura geometrica circoscritta

1 E 5 5 25/02/2019 01/03/2019
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Tabella Analitica Gantt

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 E 10 12 04/03/2019 15/03/2019

[AP. 8] Esecuzione strisce longitudinali 1 E 5 5 18/03/2019 22/03/2019

[26.01.33] Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, perc ... to a fine
fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera.

1 E 1 1 25/03/2019 25/03/2019

[26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... re la
sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di impiego

1 E 1 1 26/03/2019 26/03/2019

[26.03.04] Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore   gi ...  lavoro, al fine
di garantire la sicurezza dei lavoratori.

1 E 1 1 27/03/2019 27/03/2019

[20.11.01] Resistenza a compressione su provini cubici (15x15x15 cm  ...  provini.
UNI EN 12390-3:2009 - per ogni coppia di provini

1 E 2 2 28/03/2019 29/03/2019

[20.14.01] Prova  di  trazione con  determinazione  di  snervamento, ... . UNI EN
ISO 6892-1:2009; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova

1 E 2 2 28/03/2019 29/03/2019

[20.14.03] Prova di piegamento e raddrizzamento. (per ogni terna). UNI EN ISO
7438:2005; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova

1 E 1 1 01/04/2019 01/04/2019

[20.10.13] Resistenza per attrito radente (Skid-test) (Normativa: UN ... punti di
misura. UNI EN 13036-04 - per ogni prova completa

1 E 1 1 02/04/2019 02/04/2019

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = ZONA UNICA

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) =

 E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 5 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

[26.07.05.002] Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, fo ... no per ogni 10 addetti: per ogni mese successivo al primo.1 g

Scavo a sezione obbligata 5 g

Scavo a sezione ristretta 5 g

Scavo eseguito a mano in superficie 5 g

Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici2 g

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 5 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 10 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 10 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 10 g

Realizzazione di murature in fondazione 4 g

Realizzazione di murature esterne 10 g

Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie 5 g

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 5 g

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 5 g

Posa di rivestimenti esterni in marmo 5 g

Drenaggio del terreno di scavo 5 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

[06.01.06.001] Conglomerato  bituminoso  chiuso  per  strato  di  usura  ... ambito extraurbano - per ogni mq e per ogni cm di spessore1 g

Montaggio di guard-rails 5 g

Rimozione di ringhiere e parapetti 3 g

[AP. 2] Sistemazione ed allineamento di  barriera metallica di sicurezza  in acciaio zincato, rette o curve.5 g

[AP.11] Fornitura e posa in opera di catadiottri  trapezoidali, completi di supporto in alluminio.5 g

Posa di segnali stradali 5 g

[AP. 10] Fornitura e collocazione di delineatori per strade di mon ... m, riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.5 g

[06.06.02] Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentar ...  riempite  con  conglomerato cementizio di classe C 16/20.5 g

[06.06.15.002] Fornitura  e  collocazione  di  targa  visual  di  dimens ... lamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495)5 g

Posa di barriere protettive in c.a. 5 g

[AP. 4] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti, quali terminali a palma.5 g

09/07 16/07 23/07 30/07 06/08 13/08 20/08 27/08 03/09

Luglio 2018 Agosto 2018 Settembre 2018

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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Nome attività Durata

[AP. 3] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti.5 g

[06.06.21] Esecuzione di strisce orizzontali spartitraffico per sist ... i mq vuoto per pieno per la figura geometrica circoscritta5 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 10 g

[AP. 8] Esecuzione strisce longitudinali 5 g

[26.01.33] Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, perc ... to a fine fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera.1 g

[26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... re la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di impiego1 g

[26.03.04] Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore   gi ...  lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.1 g

[20.11.01] Resistenza a compressione su provini cubici (15x15x15 cm  ...  provini. UNI EN 12390-3:2009 - per ogni coppia di provini2 g

[20.14.01] Prova  di  trazione con  determinazione  di  snervamento, ... . UNI EN ISO 6892-1:2009; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova2 g

[20.14.03] Prova di piegamento e raddrizzamento. (per ogni terna). UNI EN ISO 7438:2005; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova1 g

[20.10.13] Resistenza per attrito radente (Skid-test) (Normativa: UN ... punti di misura. UNI EN 13036-04 - per ogni prova completa1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA
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ALLEGATO "B"

Città Metropolitana di Messina
Provincia di ME

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina

CANTIERE: S.P.166 Comune di S.Teodoro, Città Metropolitana di Messina (ME)

Messina, 09/04/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

Geometra Letizia Antonino
Via XXIV Maggio, Palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: $EMPTY_CSP_09$ - Fax: $EMPTY_CSP_10$
E-Mail: a.letizia@provincia.messina.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 , "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207 , convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14 ;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88 ;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194 , convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 ;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122 ;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225 , convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10 ;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101 ;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata  tenendo  conto  dell'entità  del  danno  [E]  (funzione  delle  conseguenze  sulle  persone  in  base  ad  eventuali conoscenze
statistiche  o  in  base  al  registro  degli  infortuni  o  a  previsioni  ipotizzabili)  e  della  probabilità  di  accadimento  dello  stesso  [P]
(funzione  di  valutazioni  di  carattere  tecnico  e organizzativo,  quali  le  misure  di  prevenzione  e  protezione  adottate  -collettive  e
individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia  per  la  valutazione  "semi-quantitativa"  dei  rischi occupazionali  generalmente  utilizzata  è  basata  sul metodo  "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento  [P]  è la quantificazione  (stima)  della  probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio
dato,  effettivamente  si  verifichi.  Essa  può  assumere  un  valore  sintetico  tra  1  e  4,  secondo  la  seguente  gamma  di  soglie  di
probabilità di accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile

1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare  solo per una  concatenazione di eventi improbabili e tra  loro
indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E]  è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. [E3]
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2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore  di  rischio,  il valore numerico  del rischio [R] è  stimato  quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio

[R]
Improbabile

[P1]
Poco probabile

[P2]
Probabile

[P3]
Molto probabile

[P4]

Danno lieve

[E1]
Rischio basso

[P1]X[E1]=1
Rischio basso

[P2]X[E1]=2
Rischio moderato

[P3]X[E1]=3
Rischio moderato

[P4]X[E1]=4

Danno significativo

[E2]
Rischio basso

[P1]X[E2]=2
Rischio moderato

[P2]X[E2]=4
Rischio medio

[P3]X[E2]=6
Rischio rilevante

[P4]X[E2]=8

Danno grave

[E3]
Rischio moderato

[P1]X[E3]=3
Rischio medio

[P2]X[E3]=6
Rischio rilevante

[P3]X[E3]=9
Rischio alto

[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo

[E4]
Rischio moderato

[P1]X[E4]=4
Rischio rilevante

[P2]X[E4]=8
Rischio alto

[P3]X[E4]=12
Rischio alto

[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Condutture sotterranee
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Servizi igienico-assistenziali
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Dislocazione degli impianti di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio materiali
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.05)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [204.85 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.29 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.04 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 15.05)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 15.05)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su strada
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.57)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [28.08 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.03 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [6.17 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 7.57)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 7.57)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi sanitari del cantiere
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.02)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [123.38 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.40 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.34 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [7.61 ore]

LF

LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 10.02)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 10.02)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 10.02)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.92 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.34)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [90.44 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.29 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [5.58 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 7.34)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1

Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).  - Pag.  5



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 7.34)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 7.34)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[26.07.05.002] Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, fo ... no per ogni 10
addetti: per ogni mese successivo al primo.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.77)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [121.03 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [7.42 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 9.77)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 9.77)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Scavo a sezione obbligata
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [30.91 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.89 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [3.35 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 7.50)
AT Attrezzi manuali
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 7.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 7.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 7.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Scavo a sezione ristretta
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 9.51 uomini al giorno, per max. ore complessive 76.05)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [313.32 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [69.80 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [13.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [48.98 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [34.00 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 76.05)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 76.05)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 76.05)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 76.05)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Scavo eseguito a mano in superficie
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.87 uomini al giorno, per max. ore complessive 46.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [212.63 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [44.57 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.14 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.25 ore]

LV Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie  (Max. ore 46.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
MA Dumper  (Max. ore 46.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.81 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.52)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [132.94 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.01 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.81 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [11.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.29 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [9.51 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.37 ore]

LV
Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici  (Max.
ore 14.52)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori E3 * P3 = 9
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superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
MA Autocarro  (Max. ore 14.52)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Dumper  (Max. ore 14.52)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica  (Max. ore 14.52)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 14.52)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso
tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF

Taglio di asfalto di carreggiata stradale
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.91 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.27)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [91.61 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.94 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [7.01 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [8.18 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [15.09 ore]

LV Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  (Max. ore 15.27)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Tagliasfalto a disco
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro  (Max. ore 15.27)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 15.27)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Asportazione di strato di usura e collegamento
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [0.82 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.26 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [0.08 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.15 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.08 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.35 ore]

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 0.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Scarificatrice  (Max. ore 0.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 0.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.24 uomini al giorno, per max. ore complessive 97.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [1659.68 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [9.44 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [89.65 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 97.91)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)
e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Gru a torre  (Max. ore 97.91)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.62 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.94)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [139.65 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [11.44 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.85 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [13.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [14.75 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 28.94)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 28.94)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 28.94)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.01)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [199.98 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [9.49 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.20 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [10.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [12.24 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [13.32 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.01)
AT Andatoie e Passerelle
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 24.01)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 24.01)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Cordoli, zanelle e opere d'arte
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 50.39)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [137.73 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [12.22 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.69 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [14.15 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [15.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [35.33 ore]

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 50.39)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Dumper  (Max. ore 50.39)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autobetoniera  (Max. ore 50.39)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di murature in fondazione
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 9.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 78.36)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [1487.69 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.90 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.14 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.26 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [27.09 ore]

LV Addetto alla realizzazione di murature in fondazione  (Max. ore 78.36)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Dumper  (Max. ore 78.36)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di murature esterne
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 13.32 uomini al giorno, per max. ore complessive 106.58)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [1857.61 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.19 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [13.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [92.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [124.60 ore]

LV Addetto alla realizzazione di murature esterne  (Max. ore 106.58)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 106.58)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 106.58)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 26.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 207.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [3650.02 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [155.98 ore]

LV Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie  (Max. ore 207.98)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impianto di iniezione per miscele cementizie
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

LF

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.16)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [250.91 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [11.37 ore]

LV Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  (Max. ore 15.16)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

LF

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [364.22 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [13.29 ore]

LV Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta  (Max. ore 17.72)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impianto di iniezione per miscele cementizie
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

LF

Posa di rivestimenti esterni in marmo
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 59.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [259.32 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [29.83 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [6.14 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [24.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [32.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [10.88 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [32.23 ore]

LV Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo  (Max. ore 59.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
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MA Autocarro  (Max. ore 59.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Dumper  (Max. ore 59.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Drenaggio del terreno di scavo
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.42)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [8.24 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.44 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.29 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.15 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.15 ore]

LV Addetto al drenaggio dello scavo  (Max. ore 2.42)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 2.42)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore mini  (Max. ore 2.42)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Formazione di manto di usura e collegamento
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.86 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.89)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [76.91 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [4.63 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [9.45 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [11.74 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [6.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [11.74 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [22.24 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [2.97 ore]

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 30.89)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RS Ustioni E2 * P2 = 4
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Rullo compressore  (Max. ore 30.89)
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Finitrice  (Max. ore 30.89)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 30.89)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[06.01.06.001] Conglomerato  bituminoso  chiuso  per  strato  di  usura  ... ambito
extraurbano - per ogni mq e per ogni cm di spessore
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 87.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 702.34)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [1748.82 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [105.35 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [214.92 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [266.89 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [157.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [266.89 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [505.68 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [67.42 ore]

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 702.34)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RS Ustioni E2 * P2 = 4
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Rullo compressore  (Max. ore 702.34)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Finitrice  (Max. ore 702.34)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 702.34)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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LF

Montaggio di guard-rails
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 37.22)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [73.91 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [2.13 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [22.76 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [23.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [3.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [24.72 ore]

LV Addetto al montaggio di guard-rails  (Max. ore 37.22)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 37.22)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 37.22)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Battipalo  (Max. ore 37.22)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore macchina battipalo" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Rimozione di ringhiere e parapetti
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.27)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [26.06 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.43 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [1.09 ore]

LV Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti  (Max. ore 1.27)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico

Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).  - Pag. 18



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 1.27)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[AP. 2] Sistemazione ed allineamento di  barriera metallica di sicurezza  in acciaio zincato,
rette o curve.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.87)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [24.09 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.50 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.59 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [7.65 ore]

LV Addetto al montaggio di guard-rails  (Max. ore 9.87)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Battipalo  (Max. ore 9.87)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore macchina battipalo" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro con gru  (Max. ore 9.87)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF [AP.11] Fornitura e posa in opera di catadiottri  trapezoidali, completi di supporto in
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alluminio.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.02)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [2.47 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.77 ore]

LF

LV Addetto al montaggio di guard-rails  (Max. ore 1.02)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 1.02)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di segnali stradali
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.72 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.78)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [16.73 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.89 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.94 ore]

LV Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 5.78)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 5.78)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[AP. 10] Fornitura e collocazione di delineatori per strade di mon ... m, riempite con
conglomerato cementizio di classe C 16/20.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.05 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.42)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [70.67 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.78 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [20.85 ore]

LV Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 24.42)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 24.42)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF
[06.06.02] Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentar ...  riempite  con
conglomerato cementizio di classe C 16/20.

Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).  - Pag. 20



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.02 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.18)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [0.46 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.11 ore]

LF

LV Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 0.18)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 0.18)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[06.06.15.002] Fornitura  e  collocazione  di  targa  visual  di  dimens ... lamento di
esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.52 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.13)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [32.15 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [7.68 ore]

LV Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 12.13)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 12.13)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di barriere protettive in c.a.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.79)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [22.33 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.59 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [4.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [8.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [8.40 ore]

LV Addetto alla posa di barriere protettive in c.a.  (Max. ore 11.79)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
MA Autocarro  (Max. ore 11.79)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 11.79)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[AP. 4] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti,
quali terminali a palma.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.84)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [2.05 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.26 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.64 ore]

LV Addetto al montaggio di guard-rails  (Max. ore 0.84)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 0.84)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[AP. 3] Fornitura  e montaggio di elementi aggiuntivi alle barriere di sicurezza esistenti.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.57)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [18.38 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [2.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [5.75 ore]

LV Addetto al montaggio di guard-rails  (Max. ore 7.57)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 7.57)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[06.06.21] Esecuzione di strisce orizzontali spartitraffico per sist ... i mq vuoto per pieno per
la figura geometrica circoscritta
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.04 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.30)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [1.60 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 0.30)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
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RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 0.30)
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di segnaletica orizzontale
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.01 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.10)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [128.93 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [9.48 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.63 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [32.13 ore]

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 24.10)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 24.10)
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[AP. 8] Esecuzione strisce longitudinali
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.68)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [41.07 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.02 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [10.24 ore]

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 7.68)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 7.68)
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori E3 * P3 = 9
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superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[26.01.33] Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, perc ... to a fine fase di
lavoro. Misurato a metro posto in opera.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.81 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.48)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [57.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [13.75 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 14.48)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

LF

[26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... re la sicurezza dei
lavoratori. - per ogni mese di impiego
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.66 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.28)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [21.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [5.02 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 5.28)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

LF

[26.03.04] Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore   gi ...  lavoro, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori.
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.72 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.77)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [23.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [5.48 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 5.77)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

LF

[20.11.01] Resistenza a compressione su provini cubici (15x15x15 cm  ...  provini. UNI EN
12390-3:2009 - per ogni coppia di provini
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.81)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [2.49 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.55 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.34 ore]

LV Addetto alle indagini geognostiche con prove dinamiche  (Max. ore 0.81)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 0.81)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[20.14.01] Prova  di  trazione con  determinazione  di  snervamento, ... . UNI EN ISO
6892-1:2009; D.M. 14.01.2008 - per ogni prova
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.27)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [3.92 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.54 ore]
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LV Addetto alle indagini geognostiche con prove dinamiche  (Max. ore 1.27)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 1.27)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[20.14.03] Prova di piegamento e raddrizzamento. (per ogni terna). UNI EN ISO 7438:2005;
D.M. 14.01.2008 - per ogni prova
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.13)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [3.49 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.77 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.48 ore]

LV Addetto alle indagini geognostiche con prove dinamiche  (Max. ore 1.13)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 1.13)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

[20.10.13] Resistenza per attrito radente (Skid-test) (Normativa: UN ... punti di misura. UNI
EN 13036-04 - per ogni prova completa
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.47)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [57.04 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [12.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.80 ore]

LV Addetto alle indagini geognostiche con prove dinamiche  (Max. ore 18.47)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 18.47)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore;
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico
(sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata
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frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] =
Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] =
Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento
delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Periodo: 01/07/2018 - 31/08/2018

Luglio 18 Agosto 18
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
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Periodo: 01/09/2018 - 31/10/2018

Settembre 18 Ottobre 18
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
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Periodo: 01/11/2018 - 31/12/2018

Novembre 18 Dicembre 18
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
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Periodo: 01/01/2019 - 28/02/2019

Gennaio 19 Febbraio 19
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
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Periodo: 01/03/2019 - 30/04/2019

Marzo 19 Aprile 19
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) , "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,
IV  e  V  sulla prevenzione  e  protezione  dai  rischi  dovuti  all'esposizione  ad  agenti  fisici  nei  luoghi  di  lavoro  -  indicazioni
operative".

In  particolare,  per  il  calcolo  del  livello  di  esposizione  giornaliera  o  settimanale  e  per  il  calcolo  dell'attenuazione  offerta  dai
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011,  "Acustica - Determinazione dell 'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005,  "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La  valutazione  dell'esposizione  dei  lavoratori  al  rumore  durante  il  lavoro  è  stata  effettuata  prendendo  in  considerazione  in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore

e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti  gli  effetti indiretti sulla salute  e sulla  sicurezza  dei  lavoratori risultanti  da  interazioni  fra  rumore  e  segnali  di

avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le  informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di  lavoro in  conformità alle  vigenti

disposizioni in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le  informazioni  raccolte  dalla  sorveglianza sanitaria,  comprese,  per  quanto  possibile,  quelle  reperibili  nella  letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I  modelli  di calcolo  adottati  per  stimare  i  livelli  di esposizione  giornaliera  o  settimanale  di  ciascun  lavoratore, l'attenuazione  e
adeguatezza  dei  dispositivi  sono  i  modelli  riportati  nella  normativa  tecnica.  In  particolare  ai  fini  del  calcolo  dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai  fini della  verifica  del  rispetto  del  valore limite  87  dB(A)  per  il  calcolo  dell'esposizione  personale  effettiva  al  rumore
l’espressione utilizzata è analoga  alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il
livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I  metodi  utilizzati  per  il  calcolo  del  LAeq,i   effettivo  e  del  ppeak  effettivo  a  livello dell'orecchio  quando  si  indossa  il  protettore

auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione  individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello  di azione Lact, secondo  le indicazioni  della UNI EN  458, corrisponde  al valore  d’azione  oltre  il  quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (L Aeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (L Aeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca  dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre
di valori  misurati  sul campo. Banca  dati approvata  dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20  aprile 2011.  La banca
dati è realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per  le  misurazioni  di  pressione  sonora  si  utilizza  un  analizzatore  SVANTEK  modello  "SVAN  948"  per  misure  di  Rumore,
conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro  integratore  mod.  948,  di  classe  I  ,  digitale,  conforme  a:  IEC  651,    IEC  804  e  IEC  61  672-1  .  Velocità  di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla  lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile  reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca  dati  del  C.P.T.-Torino  si  è  fatto  riferimento  ai  valori  riportati  ne  precedente  banca  dati  anche  questa  approvata  dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di  seguito sono  riportati  i  lavoratori  impiegati  in lavorazioni  e  attività comportanti esposizione  al rumore.  Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto  alla  demolizione  generale  di  murature  portanti
eseguita con impiego di mezzi meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Addetto alla posa di segnali stradali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione di murature esterne "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla realizzazione di murature in fondazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

14) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

16) Battipalo "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

17) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

18) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

19) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

20) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

21) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

22) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

23) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

24) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

25) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

26) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le  schede  di  rischio  che  seguono  riportano  l'esito  della  valutazione  per  ogni  mansione  e,  così come  disposto  dalla  normativa
tecnica, i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello  di esposizione  giornaliera o  settimanale o livello di esposizione a  attività con esposizione al rumore molto  variabile

(art. 191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza  sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto tagliasfalto a
disco"

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di
mezzi meccanici

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di segnali stradali
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di murature esterne
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di murature in fondazione
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
SCHEDA N.6 - Rumore per "Addetto verniciatrice
segnaletica stradale"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autobetoniera SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autobetoniera"

Autocarro con gru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogrù"

Autopompa per cls
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

Battipalo
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore macchina
battipalo"

Dumper SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore mini SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore escavatore"

Escavatore SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Gru a torre SCHEDA N.17 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Pala meccanica
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.20 - Rumore per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Verniciatrice segnaletica stradale
SCHEDA N.6 - Rumore per "Addetto verniciatrice
segnaletica stradale"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B620)

60.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 101.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di ringhiere e
parapetti.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di segnali stradali.
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SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (murature)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

25.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

8.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 92.0

LEX(effettivo) 67.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di murature esterne; Addetto alla realizzazione di murature in fondazione.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino
(Verniciatura industriale - Segnaletica stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; Verniciatrice segnaletica stradale.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autobetoniera"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).  - Pag. 38



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogrù"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogrù.
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SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autopompa per cls.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore macchina battipalo"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 261 del C.P.T. Torino (Fondazioni
speciali - Pali battuti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BATTIPALO (B136)

85.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Battipalo.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore dumper"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0 88.0 NO 79.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)

80.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore escavatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore; Escavatore mini.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RIFINITRICE (B539)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Gru a torre.

SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pala meccanica"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore rullo compressore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.20 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo fresa (B281)

65.0
94.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 93.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Scarificatrice.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) , "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,
IV  e  V  sulla prevenzione  e  protezione  dai  rischi  dovuti  all'esposizione  ad  agenti  fisici  nei  luoghi  di  lavoro  -  indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV,  parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni  trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base  alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli  eventuali  effetti  indiretti  sulla sicurezza  e  salute  dei lavoratori  risultanti  da  interazioni  tra  le vibrazioni meccaniche,  il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui

è responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni  di lavoro  particolari, come  le  basse  temperature,  il bagnato,  l’elevata  umidità o  il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le  informazioni  raccolte  dalla  sorveglianza sanitaria,  comprese,  per  quanto  possibile,  quelle  reperibili  nella  letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La  valutazione dell'esposizione  al  rischio  vibrazioni  è  stata  effettuata  tenendo  in  considerazione  le  caratteristiche  delle  attività

lavorative svolte, coerentemente  a quanto indicato  nelle " Linee  guida per la valutazione del  rischio  vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione  dei  lavoratori  esposti  al  rischio  vibrazioni  discende  dalla  conoscenza  delle  mansioni espletate  dal  singolo
lavoratore,  o meglio dall'individuazione  degli  utensili  manuali,  di  macchinari condotti  a mano o  da macchinari mobili  utilizzati
nelle  attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino  utensili vibranti o  materiali sottoposti a vibrazioni o impatti
possono  indurre un  insieme  di  disturbi neurologici e circolatori  digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli  arti  superiori, così
come  attività lavorative svolte  a bordi  di mezzi  di trasporto o  di movimentazione espongono  il corpo a vibrazioni o  impatti, che

possono risultare nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il  tempo  di esposizione  al  rischio vibrazioni  dipende,  per  ciascun  lavoratore,  dalle  effettive  situazioni  di lavoro. Ovviamente  il
tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale.
Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni  trasmesse  dalla  macchina  siano  ridotti  al  livello  minimo,  tenuto conto  del  progresso  tecnico  e  della  disponibilità  di
mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s 2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s 2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s 2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s 2,

occorre indicarlo.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per  determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma  2,  del D.Lgs.  del  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.,  si  è  fatto  riferimento  alla  Banca  Dati dell'ISPESL  (ora INAIL -  Settore
Tecnico-Scientifico  e  Ricerca)  e/o  alle  informazioni  fornite  dai  produttori,  utilizzando  i  dati  secondo  le  modalità  nel  seguito
descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni  dell'ISPESL (ora  INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione  dell'ISPESL (ora  INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico  e Ricerca),  per  le  attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o  da un coefficiente che tenga conto
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al
corpo intero.

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL)

Per  la macchina o  l'utensile considerato, non sono  disponibili  dati specifici ma sono  disponibili i valori di vibrazioni  misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato
di  una  attrezzatura  similare  (stessa  categoria,  stessa  potenza) maggiorato  di  un coefficiente  al  fine  di  tener conto  dell'età  della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di  tener conto dell'età della macchina, del
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella  redazione  del  Piano  di Sicurezza  e  di Coordinamento  (PSC) vige l'obbligo  di  valutare  i  rischi  specifici  delle lavorazioni,
anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per  determinare  il valore  di accelerazione necessario  per  la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La  valutazione del livello di  esposizione alle  vibrazioni trasmesse al sistema  mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s 2), calcolato sulla base della radice

quadrata  della somma  dei  quadrati (A(w)sum) dei valori  quadratici medi  delle accelerazioni ponderate in frequenza,  determinati
sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui  T%  la  durata  percentuale  giornaliera  di esposizione  a vibrazioni  espresso  in  percentuale e awx, awy e awz i valori  r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della  giornata  lavorativa,  o  nel  caso  dell’impiego  di  uno  stesso  macchinario  in  differenti  condizioni  operative,  l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui  i valori  di  T%i  e A(w)sum,i sono  rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum  relativi  alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la  durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy  e awz  i valori  r.m.s.  dell’accelerazione  ponderata  in frequenza  (in  m/s2) lungo gli  assi  x, y  e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui  i valori  di  T%i a A(w)max,i sono  rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi  alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di  seguito  è  riportato l'elenco  delle  mansioni  addette  ad  attività  lavorative  che espongono  a vibrazioni  e  il  relativo  esito  della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto  alla  demolizione  generale  di  murature  portanti
eseguita con impiego di mezzi meccanici

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

3) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

4) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Battipalo "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

11) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

12) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

13) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

14) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

15) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

16) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

17) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

18) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

19) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede  di rischio che seguono, ognuna  di  esse  rappresentativa  di un gruppo omogeneo, riportano l'esito  della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza  sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a
disco"

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di
mezzi meccanici

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autobetoniera
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con gru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Autopompa per cls
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Battipalo
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore macchina
battipalo"

Dumper SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore mini SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Escavatore SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Scarificatrice
SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

60.0 0.8 48.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 48.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di ringhiere e
parapetti.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.
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SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogrù.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 261 del C.P.T. Torino
(Fondazioni speciali - Pali battuti): a) utilizzo macchina battipalo per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Macchina battipalo (generiaca)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Battipalo.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore; Escavatore mini.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)

Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).  - Pag. 52



Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scarificatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino
(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione  del  rischio specifico  è  stata  effettuata  ai  sensi  della normativa  succitata  e conformemente  alla normativa tecnica
applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla  base  di  considerazioni  legate  alla  mansione  svolta,  previa  consultazione  del  datore  di  lavoro  e  dei  rappresentanti  dei

lavoratori  per  la  sicurezza  sono  stati  individuati  i gruppi  omogenei di  lavoratori corrispondenti  ai  gruppi  di  lavoratori  che
svolgono  la medesima  attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo,  alla
valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla
sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza
dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione  dell’azione  in  relazione  alla  massa  cumulativa  giornaliera (ovvero  il prodotto  tra  il peso  trasportato  e  la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono  illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso  limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero  il  valore  limite  di  riferimento  è  rispettato,  si  passa  a  quello  successivo.  Qualora,  invece,  la  valutazione  porti  a  una
conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali  

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato  

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni  

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 
nelle specifiche condizioni  

La m
ovim

entazione dei carichi no n è accettabile sono necessari deg li adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel  primo  step  si confronta  il  peso effettivo  dell’oggetto sollevato con  la  massa  di  riferimento  mrif,  che è  desunta  dalla  tabella

presente  nell’Allegato  C  alla  norma  ISO  11228-1.  La  massa  di  riferimento  si  differenzia  a  seconda  del  genere  (maschio  o
femmina),  in  linea  con  quanto  previsto  dall’art.  28,  D.Lgs.  n.  81/2008,  il  quale  ha  stabilito  che  la valutazione  dei  rischi  deve
comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione
di almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La  massa  di  riferimento costituisce  il peso  limite  in condizioni ergonomiche  ideali  e che,  qualora  le azioni  di sollevamento non
siano occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base  alla  durata  giornaliera  della movimentazione, solo breve  e  media  durata,  si ricava il peso  limite raccomandato, in funzione
della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, m lim

Nel  terzo  step  si  confronta  la  massa  movimentata,  m,  con  il  peso  limite raccomandato  che  deve  essere  calcolato  tenendo  in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;

 - la  distanza orizzontale  di  presa  del carico,  h,  misurata  dalla  linea congiungente  i  malleoli  interni  al punto  di mezzo  tra  la
presa delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il  peso limite  raccomandato  è  calcolato,  sia  all'origine  che alla della  movimentazione sulla  base  di  una  formula  proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel  quarto  step  si confronta  la  massa  cumulativa  mcum  giornaliera, ovvero  il  prodotto  tra  il  peso  trasportato  e  la  frequenza  di

trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata m lim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento

o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa m cum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata m lim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla  base  di  considerazioni  legate  alla  mansione  svolta,  previa  consultazione  del  datore  di  lavoro  e  dei  rappresentanti  dei

lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE

DI  VALUTAZIONE  riportate  nel  successivo  capitolo.  Di  seguito  è  riportato  l'elenco  delle  mansioni  e  il  relativo  esito  della
valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al drenaggio dello scavo Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al montaggio di guard-rails Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto  alla  demolizione  generale  di  murature  portanti
eseguita con impiego di mezzi meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

6) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

7) Addetto alla realizzazione di murature esterne Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

8) Addetto alla realizzazione di murature in fondazione Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

9) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

10) Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede  di rischio che seguono, ognuna  di  esse  rappresentativa  di un gruppo omogeneo, riportano l'esito  della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza  sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al drenaggio dello scavo SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di guard-rails SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di
mezzi meccanici

SCHEDA N.1

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di murature esterne SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di murature in fondazione SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1

Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al drenaggio dello scavo; Addetto al montaggio di guard-rails; Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita
con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo;
Addetto  alla  realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al  cantiere;  Addetto  alla  realizzazione  di  murature  esterne;  Addetto  alla
realizzazione  di  murature  in  fondazione;  Addetto  alla  rimozione  di  ringhiere  e  parapetti;  Addetto  allo  scavo  eseguito  a  mano  in
superficie.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata.

Premessa

In  alternativa  alla misurazione dell'agente chimico è  possibile,  e  largamente  praticato, l'uso  di  sistemi  di valutazione  del rischio
basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una  assegnazione di  un  punteggio  (peso)  ai  vari  fattori  che  intervengono nella  determinazione  del  rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio  R,  individuato secondo  il modello,  quindi,  è  in accordo con  l'art.  223, comma  1  del D.Lgs.  81/2008,  che  prevede  la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si  precisa,  che  i  modelli  di  valutazione  semplificata,  come l'algoritmo  di  seguito  proposto,  sono  da  considerarsi  strumenti  di
particolare  utilità  nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: " Rischio irrilevante per la salute ". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (R chim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il  valore  dell'indice  di  Pericolosità  (Pchim)  è  determinato  principalmente  dall'analisi  delle  informazioni  sulla  salute  e  sicurezza

fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute.
L'esposizione (E) che  rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente
per Esposizioni inalatoria (E in) o per via cutanea (E cu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di

prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre,  il modello  di valutazione proposto  si  specializza  in funzione  della  sorgente  del rischio  di esposizione  ad  agenti chimici
pericolosi, ovvero  a  seconda  se  l'esposizione  è  dovuta  dalla  lavorazione  o  presenza  di  sostanze  o  preparati  pericolosi, ovvero,
dall'esposizione  ad  agenti  chimici  che  si  sviluppano  da  un'attività  lavorativa  (ad  esempio:  saldatura,  stampaggio  di  materiali
plastici, ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di R chim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)
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Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute
0,1 = Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15 = Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 = Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 = Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute
Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice
di Pericolosità  di un agente chimico  (P chim) è  attribuito  in funzione  della classificazione  delle sostanze  e dei  preparati pericolosi

stabilita dalla normativa italiana vigente.
I  fattori  di  rischio  di  un  agente  chimico,  o  più  in  generale  di  una  sostanza  o  preparato  chimico,  sono  segnalati  in  frasi  tipo,
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore
stesso.
L'indice  di  pericolosità  (Pchim)  è  naturalmente  assegnato solo  per  le  frasi  R  che comportano  un  rischio  per  la  salute  dei

lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37,
38,  39,  41,  42,  43,  48,  60,  61,  62,  63,  64,  65,  66,  67,  68,  20/21,  20/21/22,  20/22,  21/22, 23/24,  23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27,
26/27/28,  26/28,  27/28,  36/37,  36/37/38,  36/38,  37/38,  39/23,  39/23/24,  39/23/24/25,  39/23/25,  39/24,  39/24/25,  39/25,  39/26,
39/26/27,  39/26/27/28,  39/26/28,  39/27,  39/28,  42/43,  48/20,  48/20/21,  48/20/21/22,  48/20/22,  48/21,  48/21/22,  48/22,  48/23,

48/23/24, 48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 68/20/22, 68/21, 68/21/22, 68/22).
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi  classificati o  classificabili come pericolosi

per  la sicurezza (frasi R:  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13,  14,  15,  16,  17,  18,  19,  30,  44,  14/15,  15/29), pericolosi  per

l'ambiente  (50,  51,  52,  53,  54,  55,  56,  57,  58,  59,  50/53,  51/53,  52/53) o  per  le sostanze o preparati chimici  classificabili o

classificati come cancerogeni o mutageni (frasi R: 40, 45, 46, 47, 49).
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R che comportano rischi per la
sicurezza o  per l'ambiente o  in  presenza  di sostanze cancerogene o mutagene  si  integra  la  presente valutazione specifica  per  "la
salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre,  è  attribuito  un  punteggio  anche  per  le  sostanze  e  i  preparati  non  classificati come  pericolosi,  ma  che  nel  processo  di
lavorazione  si trasformano  o  si decompongono  emettendo  tipicamente  agenti chimici  pericolosi  (ad  esempio  nelle operazioni  di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio  attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è
pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Regolamento CE n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP)

Così  come previsto dal  Regolamento (CE) n.  1272 del  16  dicembre  2008  relativo alla  classificazione, all'etichettatura e
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno
2011  (Prot. 15/VI/0014877/MA001.A001)  le nuove indicazioni  di pericolo  (frasi H  e EUH)  di seguito  elencate sono  indicate  in
coesistenza con le vecchie frasi di rischio (frasi R).

Indicazioni di pericolo

Pericoli fisici
H200 Esplosivo instabile.
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa.
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione.
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione.
H204 Pericolo di incendio o di proiezione.
H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio.
H220 Gas altamente infiammabile
H221 Gas infiammabile.
H222 Aerosol altamente infiammabile.
H223 Aerosol infiammabile.
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H228 Solido infiammabile.

H240 Rischio di esplosione per riscaldamento.
H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento.
H242 Rischio d’incendio per riscaldamento.
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H250 Spontaneamente infiammabile all'aria.
H251 Autoriscaldante; può infiammarsi.
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi.
H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente
H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili.
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente.
H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente.
H272 Può aggravare un incendio; comburente.
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche.
H290 Può essere corrosivo per i metalli.

Pericoli per la salute

H300 Letale se ingerito.
H301 Tossico se ingerito.
H302 Nocivo se ingerito.
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.
H310 Letale per contatto con la pelle.
H311 Tossico per contatto con la pelle.
H312 Nocivo per contatto con la pelle.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H330 Letale se inalato.
H331 Tossico se inalato.
H332 Nocivo se inalato.
H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se malato.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.
H340 Può provocare alterazioni genetiche.
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.
H350 Può provocare il cancro.
H351 Sospettato di provocare il cancro.
H360 Può nuocere alla fertilità o al feto.
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.
H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno.
H370 Provoca danni agli organi.
H371 Può provocare danni agli organi.
H372 Provoca danni agli organi.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.
H350i Può provocare il cancro se inalato.

H360F Può nuocere alla fertilità.

H360D Può nuocere al feto.
H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.
H361f Sospettato di nuocere alla fertilità.
H361d Sospettato di nuocere al feto.
H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto.

Pericoli per l'ambiente
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Informazioni supplementari sui pericoli

Proprietà fisiche
EUH 001 Esplosivo allo stato secco.
EUH 006 Esplosivo a contatto con l'aria.
EUH 014 Reagisce violentemente con l'acqua.
EUH 018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile.

EUH 019 Può formare perossidi esplosivi.
EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.

Proprietà pericolose per la salute

EUH 029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico.
EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici.
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EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici.
EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.
EUH 070 Tossico per contatto oculare.
EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie.

Proprietà pericolose per l'ambiente
EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono.
EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini.
EUH 201A Attenzione! Contiene piombo.
EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini.

EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica.
EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica.
EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica.

EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro).
EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante.

Rispettare le disposizioni di sicurezza.
EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una reazione allergica.
EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso.
EUH 209A Può diventare infiammabile durante l'uso.
EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.
EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l'uso.

NOTA: Le indicazioni di pericolo introdotti dal Regolamento CLP non sono sempre riconducibili in automatico alle vecchie frasi R.

Esposizione per via inalatoria (E in,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via  inalatoria di una sostanza o preparato chimico (E in,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di

esposizione potenziale (E p), agli agenti chimici contenuti  nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (f d),

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione  potenziale  (Ep)  è  una  funzione  a  cinque  variabili,  risolta  mediante  un  sistema  a  matrici  di  progressive. L'indice

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1

B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il  Fattore  di  distanza  (Fd) è un coefficiente  riduttore dell'indice  di esposizione potenziale  (E p) che  tiene conto  della  distanza del

lavoratore  dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra f d = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a f d =

0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (E p)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati

di ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Le prime due  variabili, " Proprietà chimico fisiche "  delle sostanze e dei  preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere
fine,  liquido  a  diversa  volatilità  o  stato  gassoso)  e  dei  "Quantitativi  presenti"  nei  luoghi  di  lavoro,  sono  degli  indicatori  di
"propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.

Le  ultime  tre  variabili, "Tipologia  d'uso"  (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), " Tipologia di
controllo"  (contenimento  completo,  aspirazione  localizzata,  segregazione, separazione,  ventilazione generale,  manipolazione
diretta)  e  "Tempo  d'esposizione",  sono  invece  degli  indicatori  di "compensazione", ovvero,  che  limitano  la  presenza  di  agenti
aerodispersi.
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Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili " Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati
e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta

I valori della variabile " Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.

La  variabile  "Quantità  presente"  è  una  stima  della  quantità  di prodotto chimico  presente  e  destinato, con  qualunque  modalità,
all'uso nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.

 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria
di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, " Presenza effettiva", e  della  variabile "Tipologia di
controllo"  dei  prodotti chimici  impiegati  e  restituisce  un  indicatore  (crescente)  su  tre  livelli  della  presenza  controllata, ovvero,
della presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

I valori della variabile " Tipologia di controllo " sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La  quarta è  ultima  matrice è  una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, " Presenza  controllata", e  della  variabile
"Tempo  di  esposizione"  ai  prodotti  chimici  impiegati  e  restituisce  un  indicatore  (crescente)  su  quattro  livelli  della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
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 1. Bassa
 2. Moderata

 3. Rilevante
 4. Alta

La  variabile  "Tempo  di  esposizione" è  una  stima  della  massima esposizione  temporale  del lavoratore  alla sorgente  di rischio  su
base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (E in,lav) da attività lavorativa

L'indice  di  Esposizione  per  via  inalatoria  di  un  agente chimico  derivante  da  un'attività  lavorativa  (Ein,lav)  è  una funzione  di  tre

variabili,  risolta  mediante  un  sistema  a  matrici  di    progressive. L'indice  risultante  può  assumere  valori compresi  tra  1  e  10,  a
seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (E in,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3

C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il  sistema  di  matrici  adottato  è  una  versione  modificata  del  sistema  precedentemente  analizzato  al  fine  di  tener  conto  della
peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:

 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La  matrice  di  presenza  controllata  tiene  conto  della  variabile  "Quantitativi  presenti"  dei  prodotti  chimici  e  impiegati  e  della
variabile  "Tipologia  di  controllo"  degli  stessi  e  restituisce  un  indicatore  (crescente)  della  presenza  effettiva  di  agenti  chimici
aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La  matrice  di esposizione  è  una funzione  dell'indicatore  precedentemente  determinato,  "Presenza  controllata",  e  della  variabile

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.

 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta

La  variabile  "Tempo  di  esposizione" è  una  stima  della  massima esposizione  temporale  del lavoratore  alla sorgente  di rischio  su
base giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (E cu) è una funzione di due variabili, " Tipologia d'uso" e "Livello di

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice  risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della

valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto  al  ripristino  di  cls  ammalorato  di  pilastri, travi,
pareti

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto  al  ripristino  di  lesioni  in  strutture  in  c.a.  con
iniezioni  di malta

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

6) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

7) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

8) Addetto  alle  iniezioni  di  miscele  cementizie  in strutture
murarie

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza  sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.1
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta SCHEDA N.1

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1

Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto al
ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; Addetto alla
posa  di  rivestimenti  esterni  in  marmo;  Addetto  alla  realizzazione  della  carpenteria  per  le  strutture  in  elevazione;  Addetto  alla
realizzazione di segnaletica orizzontale; Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(PChim):

R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):

- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata.

Premessa

In  alternativa  alla  misurazione  degli  agenti  cancerogeni  e  mutageni  è  possibile,  e  largamente  praticato,  l'uso  di  sistemi  di
valutazione del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
La  valutazione  attraverso  stime  qualitative, come  il  modello  di  seguito  proposto,  sono  da  considerarsi  strumenti  di  particolare
utilità per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste
stime in sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro.
Occorre  ribadire che i modelli  qualitativi non permettono una valutazione  dell’esposizione secondo i  criteri previsti dal D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei
pericoli  e  la  fase  della  misura  dell'agente  (unica  possibilità  prevista  dalla  normativa),  modelli  di  questo  tipo  si  possono  poi
applicare in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni.
Diversi  autori  riportano  un modello  semplificato  che  permette,  attraverso  una semplice raccolta  d’informazioni  e lo sviluppo  di
alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea.

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata in conformità alla normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 3 febbraio 1997, n. 52;

 - D.Lgs. 14 marzo 2003, n. 65.

Così  come previsto dal  Regolamento (CE) n.  1272 del  16  dicembre  2008  relativo alla  classificazione, all'etichettatura e
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno
2011  (Prot.  15/VI/0014877/MA001.A001)  le  nuove  indicazioni  di  pericolo  (frasi  H  e  EUH)  e  la  nuova  classificazione  degli
agentiocancerogeni  e  mutageni,  di seguito  elencate, sono  indicate  in coesistenza con le vecchie frasi di rischio (frasi R) e con la
vecchia classificazione.
La coesistenza di  etichettatura e di classificazione secondo il succitato Regolamento CLP e secondo la vecchia normativa è valida
fino al 1° giugno 2015, data di definitiva abrogazione del D.Lgs. n. 52/1997 e D.Lgs.  n. 65/2003.

Agente cancerogeno

 - una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie cancerogene 1 o 2, stabiliti ai sensi del D.L. 3
febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni;

 - un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto precedente, quando la concentrazione di una o più delle singole
sostanze  risponde  ai  requisiti  relativi  ai  limiti  di  concentrazione  per  la  classificazione  di  un  preparato  nelle  categorie
cancerogene  1  o  2  in  base  ai  criteri  stabiliti  dai DD.LLgs.  3  febbraio  1997,  n.  52,  e  14 marzo  2003,  n.  65  e successive
modificazioni;

 - una  sostanza,  un  preparato  o  un  processo  di  cui  all’ALLEGATO XLII  del  D.Lgs.  81/2008,  nonché  una  sostanza  od  un
preparato emessi durante un processo previsto dall’ALLEGATO XLII del D.Lgs. 81/2008.

Secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro ordinamento legislativo, le sostanze cancerogene sono suddivise
ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Vecchia Categoria Descrizione, Frasi R e Frasi H

Canc. Cat. 1A Canc. Cat. 1

Descrizione
Sostanze  note  per  gli  effetti  cancerogeni  sull'uomo.  Esistono  prove
sufficienti per stabilire un nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla
sostanza e lo sviluppo di tumori.
Frasi R e Frasi H
R 45 (Può provocare il cancro)
R 49 (Può provocare il cancro per inalazione)
H 350 (Può provocare il cancro)

Canc. Cat. 1B Canc. Cat. 2

Descrizione
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo.
Esistono elementi  sufficienti per ritenere  verosimile che  l'esposizione
dell'uomo  alla  sostanza  possa  provocare  lo  sviluppo  di  tumori,  in
generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frasi R e Frasi H
R 45 (Può provocare il cancro)
R 49 (Può provocare il cancro per inalazione)
H 350 (Può provocare il cancro)
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Canc. Cat. 2 Canc. Cat. 3

Descrizione
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni
sull'uomo  per  le  quali  tuttavia  le  informazioni  disponibili  non  sono
sufficienti  per  procedere  ad  una  valutazione  soddisfacente.  Esistono
alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali.
Frasi R e Frasi H
R 40 (Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti)
H 351 (Sospettato di provocare il cancro)

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene

Agente mutageno

 - una  sostanza  che  risponde  ai  criteri  relativi  alla  classificazione  nelle  categorie  mutagene  1  o  2,  stabiliti  dal  Decreto
Legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni;

 - un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto 1), quando la concentrazione di una o più delle singole sostanze
risponde ai  requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un preparato nelle categorie mutagene 1 o 2
in base ai criteri stabiliti dai Decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65 e successive modificazioni.

Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Vecchia Categoria Descrizione, Frasi R e Frasi H

Canc. Mut. 1A Canc. Mut. 1

Descrizione
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza
sufficiente per stabilire un'associazione causale tra esposizione umana
ad una sostanza e danno genetico trasmissibile.
Frasi R e Frasi H
R 46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie)
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Canc. Mut. 1B Canc. Mut. 2

Descrizione
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero
mutagene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti per ritenere
verosimile  che  l'esposizione  dell'uomo  alla  sostanza  possa  risultare
nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frasi R e Frasi H
R 46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie)
H340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Canc. Mut. 2 Canc. Mut. 3

Descrizione
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti
mutageni. Esiste evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma
questa è insufficiente per porre la sostanza in Categoria 2.
Frasi R e Frasi H
R 68 (Possibilità di effetti irreversibili)
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche)

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene

Banca dati agenti cancerogeni e mutageni

Le  evidenze  di cancerogenicità  sono  reperite  dalla  Banca  Dati Cancerogeni  (BDC),  consultabile  sul  sito  internet  www.iss.it,  è
predisposta  e  aggiornata  dal  Reparto  Valutazione  del  Pericolo  di  Sostanze  Chimiche  del  Centro  Nazionale  Sostanze  Chimiche
dell’Istituto Superiore di Sanità, con il supporto del Settore I - Informatica del Servizio informatico, documentazione, biblioteca ed
attività editoriali e di esperti interni ed esterni all'ISS.

Esposizione per via inalatoria (E in)

L'indice  di  Esposizione  per  via  inalatoria  di  una  sostanza  o  preparato  classificato come cancerogeno  o mutageno  è  determinato
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione.
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione).

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D)

L'indice  di  disponibilità  (D)  fornisce  una  valutazione  della  disponibilità  della  sostanza  in  aria  in funzione  delle  sue  "Proprietà
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso".

Proprietà chimico-fisiche
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Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria,

in funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri:
 - Stato solido
 - Nebbia
 - Liquido a bassa volatilità
 - Polvere fine
 - Liquido a media volatilità
 - Liquido ad alta volatilità
 - Stato gassoso

Tipologia d'uso

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia
d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione.

 - Uso in sistema chiuso
La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo
produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente.

 - Uso in inclusione in matrice
La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa
categoria include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in
matrici che tendono a trattenerla.

 - Uso controllato e non dispersivo
Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione.

 - Uso con dispersione significativa

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non
solo degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in
questa categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività.

Indice di disponibilità in aria (D)

Le  due  variabili  inserite  nella  matrice  seguente permettono  di  graduare  la  “disponibilità  in  aria” secondo  tre  gradi  di giudizio:
bassa disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria

Indice di disponibilità in aria (D)
1. Bassa (disponibilità in aria)
2. Media (disponibilità in aria)
3. Alta (disponibilità in aria)

Step 2 - Indice di esposizione (E)

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente
determinato, con  la  variabile “tipologia  di controllo”.  Tale  indice  permette  di  esprimere,  su tre  livelli di giudizio, basso, medio,
alto,  una  valutazione  dell’esposizione  ipotizzata  per  i  lavoratori  tenuto conto  delle  misure  tecniche, organizzative  e  procedurali
esistenti o previste.

Tipologia di controllo

Vengono  individuate,  per  grandi  categorie,  le  misure  che possono  essere  previste  per  evitare  che  il lavoratore  sia esposto  alla
sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo.

 - Contenimento completo
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Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si
escluda il caso di anomalie, incidenti, errori.

 - Aspirazione localizzata
E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente
di rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato.

 - Segregazione / Separazione
Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo
fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso.

 - Ventilazione generale (Diluizione)
La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in
cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio
continuativo.

 - Manipolazione diretta
In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione
individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate.

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Indice di disponibilità Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione /
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice 2 - Matrice di esposizione

Indice di esposizione (E)
1. Bassa (esposizione)
2. Media (esposizione)
3. Alta (esposizione)

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I)

La  matrice  per  poter  esprimere  il giudizio  di  intensità  dell’esposizione (I) è  costruita  attraverso  l’indice  di esposizione  (E)  e  la
variabile "tempo  di esposizione". L’indice I  permette  di  esprimere,  ai  tre  consueti  livelli  di giudizio,  una valutazione che  tiene
conto dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno.

Tempo di esposizione

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza.
 - < 15 minuti
 - tra 15 minuti e 2 ore
 - tra le 2 ore e le 4 ore
 - tra le 4 e le 6 ore
 - più di 6 ore

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Indice di esposizione Inferiore a 15
min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore a 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6

ore

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione

Indice di intensità di esposizione (I)
1. Bassa (intensità)
2. Media (intensità)
3. Alta (intensità)

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice  di Esposizione  per  via  cutanea  di  un  agente cancerogeno  o mutageno  (Ecu)  è  una funzione  di  due  variabili, "Tipologia

d'uso" e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Livello di contatto
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I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente.
 - nessun contatto

 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali);
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo);
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci).

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione
dermica.

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi.
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito:
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito:
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno )

I  valori  indicati  non  tengono  conto  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  l’esposizione  si  riferisce  all’unità  di  superficie
esposta. Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute

3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Di seguito è  riportato l'elenco  delle mansioni  addette  ad  attività lavorative che espongono  ad agenti cancerogeni e mutageni e il
relativo esito della valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di manto di usura e
collegamento

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza  sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino
dall'attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Evidenza di
cancerogenicità

Evidenza di
mutagenicità

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu]

1) Sostanza utilizzata

Cat. 3 (new Cat. 2) Cat. 3 (new Cat. 2) Alta Medio Alta Medio

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Frasi di rischio:

R 40 (Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti);
H 351 (Sospettato di provocare il cancro);
R 68 (Possibilità di effetti irreversibili);
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche).

Esposizione per via inalatoria(Ein):

- Proprietà chimico fisiche: Nebbia;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore.

Esposizione per via cutanea(Ecu):

- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.

Messina, 09/04/2018
Firma

___________________________________
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Città Metropolitana di Messina
Provincia di ME

FASCICOLO CON LE
CARATTERISTICHE

DELL'OPERA
per la prevenzione e protezione dai rischi

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina

CANTIERE: S.P.166 Comune di San teodoro,  (ME)

Messina, 09/04/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

Geometra Letizia Antonino
Via XXIV Maggio, Palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: $EMPTY_CSP_09$ - Fax: $EMPTY_CSP_10$
E-Mail: a.letizia@provincia.messina.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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CAPITOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Gli interventi previsti nel presente progetto, si rendono necessari per la mitigazione dei rischi per il

transito veicolare compromesso  a  causa  di numerosi avvallamenti  sulla  carreggiata  stradale, provocate  da

smottamenti, che hanno interessato in più punti la carreggiata stradale e riguardano quindi l’intero tracciato

della strada in oggetto e consistono:

 Ø demolizione muro di controripa H = ml. 1,50 e ricostruzione in muratura di pietrame, al Km. 0+300 circa;

 Ø realizzazione di muretti  paraterra con fondazione in conglomerato cementizio armato, ed elevazione fuori
terra in pietrame, di altezza variabile da cm. 60 a cm. 100, con sovrastante copertina in c.l.s., a tergo degli
stessi sarà  realizzato  il  drenaggio  con  sovrastante  canalina  longitudinale  in c.l.s.  per  la  raccolta  e
l’allontanamento delle acque meteoriche, alle chilometriche 2+050, 2+170, 2+225 e 3+200;

 Ø realizzazione  di  cunette  con fondazione  in conglomerato cementizio  armato  e  spalletta  in elevazione  in
pietrame,

 Ø risanamento del conglomerato cementizio dei solai in cemento armato dei tombini per ricostituzione della
malta copri ferro;

 Ø risanamento  delle  pareti  laterali  dei  tombini  in  muratura  di  pietrame  e  dei  muri  di  controripa  con  la
realizzazione di faccia vista;

 Ø realizzazione  di  vari  tratti  di  cunetta  stradale  sia  a  monte  che  a  valle  della  carreggiata  stradale,  alla
chilometriche 0+200, 0+400 e 0+600;

 Ø fornitura  e collocazione  di  barriera metallica di sicurezza del tipo  N2 alle chilometriche  0+000,  0+200,
0+700, 1+200, 2+100, 2+140 e 2+700;

 Ø fornitura  e collocazione  di  barriera metallica di sicurezza del tipo  H2 alle chilometriche  0+000,  0+200,
0+700, 1+200, 2+100, 2+140 e 2+700;

 Ø sistemazione ed allineamento di barriera metallica di sicurezza in acciaio zincato alle chilometriche 1+100,
1+500, 1+820 e 2+750;

 Ø risagomatura  con conglomerato bituminoso  per  strato  di collegamento (Binder) dei  tratti  di  carreggiata
stradale, dove si riscontrano degli avvallamenti;

 Ø fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso per strato d’usura sull’intero sviluppo della strada;

 Ø fornitura e collocazione di segnaletica verticale di prescrizione e di pericolo e rifacimento della
segnaletica orizzontale.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 16/07/2018 Fine lavori: 08/04/2019

Indirizzo del cantiere

Indirizzo:

CAP: 98030 Città: Città Metropolitana di Messina Provincia: ME

Soggetti interessati

Committente Città Metropolitana di Messina
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Indirizzo: Via XXIV Maggio, Palazzo della Provincia - 98100 Messina (ME) Tel.

Progettista Carmelo Mangano

Indirizzo: Via XXIV Maggio - 98100 Messina (ME) Tel.

Progettista Antonio Lorello

Indirizzo: Via XXIV Maggio - 98100 Messina (ME) Tel.

Direttore dei Lavori

Indirizzo: Tel.

Responsabile dei Lavori

Indirizzo: Tel.

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Antonino Letizia

Indirizzo: Via XXIV Maggio, Palazzo della Provincia - 98100 Messina (ME) Tel.

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione

Indirizzo: Tel.

Legale rappresentante

Indirizzo: Tel.
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CAPITOLO II
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera e di quelle ausiliarie.

01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici avente funzione di trasmetterne al terreno sottostante  il peso della struttura e delle altre
sollecitazioni esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento dell'infrastruttura. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti
derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

01.01.01 Platee in c.a.
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali
così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a
platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un
solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei
medesimi sulla soletta.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando
occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
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differenziale magneto-termico adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.01.02 Plinti a bicchiere
Sono fondazioni indicate per la realizzazione delle fondazione isolate per strutture intelaiate monopiano e pluripiano a componenti
prefabbricati. In genere si possono distinguere plinti a bicchiere:
- con piastra a base rettangolare: il plinto è disposto con l'asse maggire coincidente con l'asse dei momenti flettenti preminenti;
- a pianta quadrata con solo bicchiere prefabbicato e piastra di base eseguita in opera.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando
occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.01.03 Plinti
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno
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resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie
limitata il carico concentrato trasmesso dai pilastri.
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre
ogni collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione
pari a ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando
occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.01.04 Travi rovesce in c.a.
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più
comunemente adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di
trave rovescia deriva dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle
strutture, in quanto il carico è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.
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parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02 Strutture in elevazione in c.a.
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle
azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

01.02.01 Nuclei
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa,
generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02.02 Pareti
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza.
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre
le pareti di un edificio si possono classificare in:
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e
separano gli ambienti interni da quelli esterni).
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate
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01.02.03 Pilastri
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in
funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02.04 Solette
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed
inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere
utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
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diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02.05 Setti
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da
diaframma, che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad
esempio i setti dei vanoscala, degli ascensori, ecc.).

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.

Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).  - Pag. 10Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali (
Km.0+800 e 0+900).  - Pag. 10



materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02.06 Travi
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico,
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il
contesto circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo
alle azioni di compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione
con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in
spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02.07 Travi parete
Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle
strutture sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi snelle ma si differenziano dalle travi snelle per
avere una snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono
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funzione delle condizioni al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola).

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03 Strutture in elevazione in acciaio
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle
azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una
disposizione geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono
distinguere in: strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e
laminati da produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono
caratterizzate da un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

01.03.01 Travi
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico,
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il
contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto
dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto
baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai
in acciaio, per edifici, ponti, ecc..

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03.02 Pilastri
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.).
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a

Ponteggi; Trabattelli; Scale.
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gradini

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03.03 Capriate
Le capriate sono elementi architettonici e strutturali costituite da una travatura reticolare piana posta in verticale ed usata come
elemento base di una copertura a falde inclinate. Si tratta di strutture non spingenti, infatti hanno il vantaggio di annullare le spinte
orizzontali in considerazione alla loro struttura triangolare dove gli elementi orizzontali (catene) annullano le spinte di quelli
inclinati (puntoni). Esistono diversi tipi di capriate, tra le più comuni: il tipo inglese e polonceau per falde con forte pendenza e i
tipi warren e mohnié per falde a pendenza minima.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.
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Tavole Allegate

01.03.04 Arcarecci o Terzere
Si tratta di elementi strutturali impiegati negli schemi delle coperture a struttura metallica caratterizzati generalmente dal fatto di
essere inflessi e di riportare il carico verticale che agisce in copertura alle travi principali. Vengono impiegati normalmente profili
IPE, a C, ecc., piegati a freddo e in alcuni casi ad omega.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03.05 Controventi
Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi
sono tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati a ricevere le risultanti costituenti le forze
orizzontali per ogni piano.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03.06 Travature reticolari
Le travature reticolari sono strutture formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate ai nodi in modo da
realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono costituite  da due elementi continui chiamati correnti e da un'anima
scomposta in elementi lineari, disposti in verticale ed inclinati. Gli elementi verticali vengono definiti montanti mentre quelli
inclinati diagonali. Entrambi gli elementi  devono assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei
correnti determinandone lo scorrimento relativo di quest'ultimi. In considerazione del meccanismo resistente della struttura
reticolare si possono ridurre il numero delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con lati e angoli simili per assicurare una
uniforme distribuzione degli sforzi. Sono particolarmente adatte per superare luci notevoli. Esistono numerosissimi esempi di
travature reticolari, differenti tra di loro per geometria ed equilibrio statico. La loro giunzione avviene attraverso unioni
(chiodatura, saldatura, ecc.).

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.04 Strutture in elevazione in muratura portante
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle
azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le costruzioni in muratura sono strutture
realizzate con sistemi di muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati tra di loro da strutture di
impalcato, orizzontali ai piani ed eventualmente inclinate in copertura, e da opere di fondazione.

01.04.01 Murature portanti
Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se
la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile
considerare un comportamento monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del
Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da
elementi squadrati disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.04.02 Pilastri in muratura
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in muratura sono realizzati, mediante l’assemblaggio organizzato ed
efficace di elementi e malta. In particolare si tratta di murature composte da elementi squadrati disposti in corsi successivi e
collegati mediante strati orizzontali di malta. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse condizioni di carico,
delle luci e dell'interasse fra telai.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.04.03 Volte in muratura
Gli elementi caratterizzanti di una volta sono la concavità interna e il fatto di essere una struttura spingente, cioè che, come l'arco,
genera spinte laterali che devono essere annullate da contrafforti o elementi di trazione. Con l'arco ha molti elementi in comune, sia
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nella nomenclatura, sia nella statica che nei metodi di costruzione. Le volte si distinguono in volte semplici, con una sola superficie
curva di intradosso, o composte, con più superfici in concorso. In particolare sono volte semplici le seguenti: volta a botte (la volta
più semplice), volta a vela e volta a cupola. Sono definite volte composte le seguenti: volta a crociera (diffusissima, generata
dall'intersezione di due volte a botte uguali), volta a lunetta (intersezione di due volte a botte aventi raggio diverso), volta a
padiglione (volta a crociera senza gli archi perimetrali), volta a schifo (volta a padiglione sezionata da un piano orizzontale) e volta
a crociera gotica.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.05 Strutture tessili
Le strutture tessili sono costituite da superfici il cui supporto di base sono tessuti con spessori costanti pretensionati che  ne
assicurano le caratteristiche meccaniche. Le fibre legate tra loro sottoforma di fili, vengono assemblate mediante un processo di
tessitura continua con l’incrocio dei fili tra ordito e trama.
La loro architettura si presta alla costruzione di involucri edilizi con diversa tipologia e destinazione d'uso (padiglioni espositivi,
strutture sportive, coperture polivalenti, ecc.). Tra i fattori che giustificano l’utilizzo di strutture tessili, occorre considerare anche:
la possibilità di coprire ampi spazi e volumi complessi; l’adattabilità al clima; la resistenza a forti sbalzi di temperature; la
resistenza a forti venti; la resistenza a forti precipitazioni e alle sostanze chimiche presenti in ambiente.
Possono essere sistemi aperti e/o chiusi. Esse sono strutture sottoposte a forze di trazione realizzate con membrane sintetiche
continue e utilizzate in modo isolato e/o sostenute da insiemi di funi e/o altri sistemi. In genere le strutture tessili sono realizzate
con materiale continuo ed impermeabile avente i bordi particolarmente rinforzati in prossimità dei punti di collegamento.
L'equilibrio delle strutture è caratterizzato, dall'adeguata trazione degli elementi coinvolti, che garantiscono il regime tensionale
dovuto, oltre che dalla configurazione geometrica e dei materiali utilizzati. La loro conformazione assicura il regime tensionale
dovuto in modo che le membrane una volta tese si stabilizzano. In pratica nella progettazione di una struttura a membrana tessile si
deve tener conto: della forma della superficie tessile; dei livelli di pretensione e della deformabilità della superficie a membrana,
oltre che gli aspetti legati al microclima interno alle strutture.
Dal punto di vista dei materiali le membrane sono realizzate con tessuti a loro volta spalmati con rivestimenti protettivi. I tessuti
possono essere in:
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- vinilico (vinylon) con spalmatura in gomma sintetica;
- vinilico (vinylon) con spalmatura in pvc;
- poliestere (tetoron) con spalmatura in gomma sintetica;
- fibra di vetro (trevira) con spalmatura in pvc;
- fibra di vetro (sheerfill) con spalmatura in teflon;
Dal punto di vista delle caratteristiche tecniche e meccaniche, ogni tessuto potrà avere un certo numero di fibre/cm che potranno
essere ad ordito e/o a trama, con una propria tensione di rottura e un certo modulo elastico E.

01.05.01 Strutture geodetiche
Le strutture geodetiche sono formate da membrane in tessuto, singole o doppie, collegate ai nodi di tralicci mediante  catene
metalliche e dischi parastrappo e/o in alternativa sovrapposte ai tralicci.
Le strutture metalliche sono, a loro volta, formate da tralicci spaziali, con maglia triangolare per quanto riguarda le cupole e
rinforzate da tiranti per i tunnel, formati invece da profili tubolari in acciaio. Le strutture geodetiche permettono la copertura di
ampie superfici senza l'ausilio di pilastri intermedi, garantendo requisiti di resistenza, durabilità, economia ed architettura.
Generalmente trovano impiego per utilizzi temporanei.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino: Ripristino delle condizioni iniziali degli elementi
interessati alla normale configurazione della struttura. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06 Sbalzi
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti
rispetto alle facciate. Essi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l'esterno degli spazi interni. In particolare
possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta degli edifici. O ancora,
pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi o sbalzi possono inoltre distinguersi in base alla struttura:
- struttura indipendente;
- struttura semi-dipendente;
- portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi).
In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibilità,
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manutenibilità,ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a
riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e
separazione quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive e saldature.

01.06.01 Sbalzi a soletta piena
Si tratta di sbalzi interamente in cemento armato. Lo sbalzo è collegato al solaio attraverso la continuità delle armature metalliche.
Nelle strutture intelaiate lo sbalzo viene solidarizzato alla trave mentre nelle murature portanti al cordolo.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino calcestruzzo: Ripristino delle parti di calcestruzzo armato
ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti fino al
rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed
applicazione sulle armature di vernici protettive anticorrosione.
Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo esistente e ripristino
delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a
perdere, con malte tixotropiche a presa rapida. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06.02 Sbalzi con travetti gettati in opera
Si tratta di strutture realizzate con elementi di alleggerimento con laterizi forati e rinforzati con getto di calcestruzzo armato con
rete metallica elettrosaldata.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino calcestruzzo: Ripristino delle parti di calcestruzzo armato Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti fino al
rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed
applicazione sulle armature di vernici protettive anticorrosione.
Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo esistente e ripristino
delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a
perdere, con malte tixotropiche a presa rapida. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06.03 Sbalzi con travetti in c.a.p.
Essi sono costituiti da travetti prefabbricati in conglomerato precompresso che possono essere, singoli o abbinati, tra i quali
vengono disposti elementi in laterizio. generalmente i travetti hanno la sezione a forma di T rovesciata con anima a coda di rondine
per agevolare il collegamento con il getto di completamento in calcestruzzo, dove la scabrezza della superficie perimetrale dei
travetti ne favorisce l'esecuzione.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.03.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino calcestruzzo: Ripristino delle parti di calcestruzzo armato
ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti fino al
rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed
applicazione sulle armature di vernici protettive anticorrosione.
Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo esistente e ripristino
delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a
perdere, con malte tixotropiche a presa rapida. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Scale.
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pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06.04 Sbalzi in acciaio
Gli sbalzi in acciaio sono generalmente costituiti da travi in acciaio e soletta in lamiera grecata con getto di cls armato con rete
elettrosaldata. Normalmente possono essere realizzati con travi in acciaio laminato, saldato o reticolare a cui vengono  affidate le
sollecitazioni a trazione e a taglio. In genere si sovrappongono le lamiere grecata che formano l'armatura a flessione e con funzione
di cassero per il successivo getto di calcestruzzo collaborante con resistenza alle sollecitazioni a compressione. Per impedire lo
scorrimento tra i materiali vengono inseriti dei connettori che lavorano a taglio.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.04.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Consolidamento: Consolidamento dello sbalzo in seguito ad eventi
straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di
destinazione o dei sovraccarichi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.
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Tavole Allegate

01.07 Opere di sostegno e contenimento
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale
vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro.
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla
condizione di spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo
in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e
della efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione.
Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione
della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le
opere stesse (STR).

01.07.01 Muro di sostegno a gravità
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sostegno
sono quelli che sostengono un rilevato interamente per tutta la sua altezza. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a
sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate
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01.07.02 Muro di sostegno di controripa
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di controripa
sono quelli addossati a pareti di trincee con forti inclinazioni. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a sezione
trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.07.03 Muro di sostegno di sottoscarpa
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sottoscarpa
sono realizzati con altezza inferiore a quella di terrapieno che sostengono. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a
sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati
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Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.07.04 Muri di contenimento a sbalzo
Si tratta di opere di contenimento con o senza contrafforti caratterizzate da elementi strutturali con comportamento analogo a
mensole incastrate a nodo dal quale  emergono le due solette di fondazione e quella di elevazione. Essi consentono la realizzazione
di opere notevoli con dimensioni contenute. Possono essere realizzati in:
- cls armato;
- cls debolmente armato e/o a "semigravità";
- in acciaio;
- elementi prefabbricati in c.a.;
- con blocchi cassero in c.a..

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
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adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.07.05 Paratie
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono costituite da pareti realizzate
mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e successivamente il getto di cls..

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.
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Codice scheda MP001

Misure preventive e
protettive in

dotazione dell'opera

Informazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di
utilizzo in

condizioni di
sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicità
Interventi di

manutenzione
da effettuare

Periodicità

Prese elettriche a 220 V
protette da
differenziale
magneto-termico

Da realizzarsi
durante la fase di
messa in opera di
tutto l'impianto
elettrico.

Autorizzazione del
responsabile
dell'edificio.
Utilizzare solo
utensili elettrici
potatili del tipo a
doppio isolamento;
evitare di lasciare
cavi
elettrici/prolunghe a
terra sulle aree di
transito o di
passaggio.

1) Verifica e stato
di conservazione
delle prese

1) 1 anni 1) Sostituzione
delle prese.

1) a guasto

Saracinesche per
l'intercettazione
dell'acqua potabile

Da realizzarsi
durante la fase di
messa in opera di
tutto l'impianto
idraulico.

Autorizzazione del
responsabile
dell'edificio

1) Verifica e stato
di conservazione
dell'impianto

1) 1 anni 1) Sostituzione
delle saracinesche.

1) a guasto

Botole orizzontali I serramenti delle
botole devono
essere disposti
durante la fase di
posa dei serramenti
dell'opera adottando
le stesse misure di
sicurezza previste
nei  piani di
sicurezza. Per le
botole posizionate in
copertura, se la posa
dei serramenti deve
avvenire con i
lavoratori posizionati
sulla copertura, si
dovranno disporre
idonei sistemi di
protezione contro la
caduta dal bordo
della copertura
(ponteggi, parapetti
o sistemi
equivalenti). Durante
il montaggio dei
serramenti delle
botole disposte in
quota, come le
botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di
trabattelli o ponteggi
dotati di parapetto.

Il transito dei
lavoratori attraverso
le botole che
affacciano in luoghi
con rischio di caduta
dall'alto deve
avvenire dopo che
questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai
dispositivi di
ancoraggio
predisposti.

1) Controllare le
condizioni e la
funzionalità
dell'accessibilità.
Controllo degli
elementi di
fissaggio.

1) 1 anni 1) Ritocchi della
verniciatura e
rifacimento delle
protezioni
anticorrosive per le
parti metalliche.

2) Reintegro
dell'accessibilità
delle botole e degli
elementi di
fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

Botole verticali I serramenti delle
botole devono
essere disposti
durante la fase di
posa dei serramenti
dell'opera adottando
le stesse misure di
sicurezza previste
nei  piani di
sicurezza. Per le
botole posizionate in
copertura, se la posa
dei serramenti deve
avvenire con i
lavoratori posizionati
sulla copertura, si
dovranno disporre

Il transito dei
lavoratori attraverso
le botole che
affacciano in luoghi
con rischio di caduta
dall'alto deve
avvenire dopo che
questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai
dispositivi di
ancoraggio
predisposti.

1) Controllare le
condizioni e la
funzionalità
dell'accessibilità.
Controllo degli
elementi di
fissaggio.

1) 1 anni 1) Ritocchi della
verniciatura e
rifacimento delle
protezioni
anticorrosive per le
parti metalliche.

2) Reintegro
dell'accessibilità
delle botole e degli
elementi di
fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni
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idonei sistemi di
protezione contro la
caduta dal bordo
della copertura
(ponteggi, parapetti
o sistemi
equivalenti). Durante
il montaggio dei
serramenti delle
botole disposte in
quota, come le
botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di
trabattelli o ponteggi
dotati di parapetto.

Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75°

Le scale fisse a pioli
che hanno la sola
funzione di
permettere l'accesso
a parti dell'opera,
come locali tecnici,
coperture, ecc.., per
i lavori di
manutenzione, sono
da realizzarsi
durante le fasi di
completamento
dell'opera. Le misure
di sicurezza da
adottare sono le
medesime previste
nei piani di sicurezza
per la realizzazione
delle scale fisse a
gradini. Nel caso non
sia più possibile
sfruttare i sistemi
adottati nei piani di
sicurezza per le altre
lavorazioni,
verificare comunque
che siano disposti
idonei sistemi di
protezione contro la
possibile caduta
dall'alto dei
lavoratori (ponteggi,
parapetti o sistemi
equivalenti).

Il transito, sulle
scale, dei lavoratori,
di materiali e
attrezzature è
autorizzato previa
informazione da
parte dell'impresa
della portanza
massima delle scale.

1) Verifica della
stabilità e del
corretto serraggio
di balaustre e
corrimano.

2) Controllo
periodico delle
parti in vista delle
strutture (fenomeni
di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

1) Ripristino e/o
sostituzione degli
elementi di
connessione dei
corrimano.

2) Ripristino e/o
sostituzione dei
pioli rotti con
elementi analoghi.

3) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

4) Sostituzione
degli elementi rotti
con altri analoghi e
dei relativi
ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a
gradini che hanno la
sola funzione di
permettere l'accesso
a parti dell'opera,
come locali tecnici,
coperture, ecc.., per
i lavori di
manutenzione, sono
da realizzarsi
durante le fasi di
completamento
dell'opera. Le misure
di sicurezza da
adottare sono le
medesime previste
nei piani di sicurezza
per la realizzazione
delle scale fisse a
gradini. Nel caso non
sia più possibile
sfruttare i sistemi
adottati nei piani di
sicurezza per le altre

Il transito sulle scale
dei lavoratori, di
materiali e
attrezzature è
autorizzato previa
informazione da
parte dell'impresa
della portanza
massima delle scale.

1) Verifica della
stabilità e del
corretto serraggio
(pioli, parapetti,
manovellismi,
ingranaggi).

2) Controllo
periodico delle
parti in vista delle
strutture (fenomeni
di corrosione).

1) quando
occorre

2) quando
occorre

1) Ripristino e/o
sostituzione degli
elementi di
connessione dei
corrimano.

2) Ripristino e/o
sostituzione dei
pioli rotti con
elementi analoghi.

3) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

4) Sostituzione
degli elementi rotti
con altri analoghi e
dei relativi
ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre
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lavorazioni,
verificare comunque
che siano disposti
idonei sistemi di
protezione contro la
possibile caduta
dall'alto dei
lavoratori (ponteggi,
parapetti o sistemi
equivalenti).

Dispositivi di
ancoraggio per sistemi
anticaduta

I dispositivi di
ancoraggio devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle
parti strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa
dei dispositivi di
ancoraggio.

L'utilizzo dei
dispositivi di
ancoraggio deve
essere abbinato a un
sistema anticaduta
conforme alle norme
tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni 1) Ripristino strati
di protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.

2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

Linee di ancoraggio per
sistemi anticaduta

I dispositivi di
ancoraggio della
linea di ancoraggio
devono essere
montati
contestualmente alla
realizzazione delle
parti strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa
dei dispositivi di
ancoraggio. Se la
linea di ancoraggio è
montata in fase
successiva alla
realizzazione delle
strutture si dovranno
adottare adeguate
misure di sicurezza
come ponteggi,
trabattelli, reti di
protezione contro la
possibile caduta
dall'alto dei
lavoratori.

L'utilizzo dei
dispositivi di
ancoraggio deve
essere abbinato a un
sistema anticaduta
conforme alle norme
tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

1) Ripristino strati
di protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.

2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

Dispositivi di aggancio
di parapetti provvisori

I dispositivi di
aggancio dei
parapetti di
sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle
parti strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa

Durante il montaggio
dei parapetti i
lavoratori devono
indossare un sistema
anticaduta conforme
alle norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

1) Ripristino strati
di protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.

2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni
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dei ganci.
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ALLEGATO "C"

 Città  Metropolitana di Messina
Provincia di ME

STIMA DEI COSTI

DELLA SICUREZZA
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Ripristino sede stradale S. P. 166 di Portella Bufali ( Km.0+800 e 0+900).

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina

CANTIERE: S.P.166   Cesarò    (ME)

Messina, 09/04/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

per presa visione 

IL COMMITTENTE

_____________________________________

 

Geometra Letizia Antonino

Via XXIV Maggio, Palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: $EMPTY_CSP_09$ - Fax: $EMPTY_CSP_10$  

E-Mail: a.letizia@provincia.messina.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Transenna  modulare  di  tipo  prefabbricato  per  delimitazione

26.01.32 zone    di  lavoro  per  la  sicurezza  dei  lavoratori,  per  passaggi

obbligati, ecc, delle dimensioni minime  cm 200x110, costituita

da struttura portante in tubolare perimetrale di ferro zincato del

diametro  di  circa  mm  43  e  montanti  con  tondino  verticale  di

circa  mm  10,  all’interno  del  tubolare  perimetrale  completa  di

piedi  di  appoggio,  fornita  e  posta  in  opera.  Sono  compresi:

l’uso    per  la    durata    della  fase  di    lavoro  che  prevede  le

transenne; la manutenzione per tutto il periodo di durata della

fase  di  riferimento,  sostituendo  o  riparando  le  parti  non  più

idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di

lavoro. Valutata cadauna posta in opera, per tutta la durata dei

lavori.

Per cantiere mobile su strada 10,00

SOMMANO cad 10,00 47,18 471,80

2 Nastro  segnaletico  per  delimitazione  zone  di  lavoro,  percorsi

26.01.33 obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/

rosso della larghezza di 75 mm, fornito e posto in opera. Sono

compresi:  l’uso  per  tutta  la  durata  dei  lavori;  la  fornitura  di

almeno un tondo di ferro ogni 2 m di recinzione del diametro di

14 mm e di altezza non inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25

da  infiggere  nel  terreno,  a  cui  ancorare  il  nastro;    tappo  di

protezione  in PVC  tipo  “fungo” inserita all’estremità superiore

del tondo di ferro; la  manutenzione per tutto il periodo di durata

della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più

idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di

lavoro. Misurato a metro posto in opera.

1´000,00

SOMMANO ml. 1´000,00 3,33 3´330,00

3 Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, formazione

26.07.05.001 ed  informazione,  ecc.)  delle  dimensioni  approssimative  di  m

6,00 x 2,40 x 2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato,

convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico, dei

necessari tavoli, sedie e armadi, pavimento antipolvere lavabile,

compreso:  il montaggio e smontaggio, il  trasporto  da  e  per  il

magazzino,la messa a terra e relativi impianti esterni di

adduzione, nonché gli oneri per la periodica pulizia ed i relativi

materiali di consumo; uno per ogni 10 addetti: per il primo mese

d’impiego.

1,00

SOMMANO cad 1,00 619,32 619,32

4 Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, formazione

26.07.05.002 ed  informazione,  ecc.)  delle  dimensioni  approssimative  di  m

6,00 x 2,40 x 2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato,

convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico, dei

necessari tavoli, sedie e armadi, pavimento antipolvere lavabile,

compreso:  il montaggio e smontaggio, il  trasporto  da  e  per  il

magazzino,la messa a terra e relativi impianti esterni di

adduzione, nonché gli oneri per la periodica pulizia ed i relativi

materiali di consumo;  uno  per ogni 10 addetti: per ogni mese

successivo al primo.

7,00

SOMMANO cad 7,00 353,05 2´471,35

5 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità. Il

26.07.07 bagno deve essere dotato di due serbatoi separati, uno per la

raccolta  liquami  e  l'altro  per  il  contenimento  dell'acqua  pulita

necessaria per il risciacquo del WC, azionabile tramite pedale a

pressione posto sulla pedana del box. E' compreso il trasporto

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´892,47

da e per il deposito, il montaggio ed il successivo smontaggio,

l'uso  dell'autogrù  per  la  movimentazione  e  la  collocazione,  gli

oneri per la periodica pulizia ed i relativi materiali  di consumo,

ed  ogni  altro  onere  e  magistero  per  dare  l'opera  compiuta  a

perfetta regola d'arte. Valutato al mese o frazione di mese per

tutta la durata del cantiere. - per ogni mese d'impiego

7,00

SOMMANO cad 7,00 120,70 844,90

6 Giubbetto ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, in

26.06.12 misto cotone-poliestere, completo di due taschini superiori con

chiusura  a  bottoni  ricoperti,  polsini  regolabili  con  bottoni  a

pressione,  fornito  dal  datore  di  lavoro  e  usato  dall’operatore

durante  le  lavorazioni  interferenti.  Sono compresi:  l’uso per  la

durata  dei lavori; la verifica e la manutenzione  durante  tutto  il

periodo  dell’utilizzo  del dispositivo  in presenza di lavorazioni

interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento

3,00

SOMMANO cad 3,00 69,00 207,00

7 Linea  vita  temporanea  orizzontale,  fornita  e  posta  in  opera.

26.01.42 Sono compresi: l’uso  per la durata delle  fasi di lavoro  che  lo

richiedono;  il montaggio con tutto ciò che occorre per

realizzarla; lo smontaggio; il documento che indica le

caratteristiche tecniche, le istruzioni per l’installazione, per l’uso

e  la  manutenzione;  l’accatastamento  e  lo  smaltimento  a  fine

opera. Classi di ancoraggio A1, A2 e C di cui alla UNI EN 795/

2002.  Misurato  per  due  punti  di  attacco,  fino  alla  distanza

massima tra due punti di m 20,00.

al km. 3+800 su parete lato dx 1,00

al km. 3+900 su parete lato dx 1,00

1,00

1,00

al km. 6+990 su parete lato dx 1,00

al km. 7+200 su parete lato dx 1,00

SOMMANO cad 6,00 322,36 1´934,16

8 Ancoraggio intermedio per kit linea di vita (1 per linea vite m 20,

26.01.43 2 per linea vita  30 m)

al km. 3+800 su parete lato dx 1,00

al km. 3+900 su parete lato dx 1,00

1,00

al km. 6+990 su parete lato dx 7,00

al km. 7+200 su parete lato dx 2,00

SOMMANO cad 12,00 124,32 1´491,84

9 Imbracatura    fissa  di  sicurezza  a  norma  UNI  EN  361  con  2

26.01.46 punti di aggancio: dorsale   a   D in acciaio zincato e sternale

tramite anelli a nastro da collegare con moschettone - Cinghie

in poliestere da 45 cm. - Regolazione dei cosciali e delle bretelle

con fibbie di aggancio.

3,00

SOMMANO cad 3,00 57,50 172,50

10 Cavo per kit linea di vita  in acciaio inossidabile Ø  8  mm con

26.01.45.003 estremità cucita e con manicotto : lunghezza 30 m

dotazione tipo per lunghezza di m. 30 3,00

SOMMANO cad 3,00 462,76 1´388,28

11 Cordino di arresto caduta  a norma UNI EN 355 elastico, con

26.01.54 assorbitore  d’energia  integrato  rivestito  con  guaina  protettiva,

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 12´931,15

dotato di moschettone  a doppio comando  grande apertura   e

moschettone    in  acciaio  da  18  mm  -  Indicatore  di  caduta  -

Lunghezza: 1,5 m.

dotazione tipo per lunghezza di m. 20 3,00

SOMMANO cad 3,00 73,03 219,09

12 Fune a norma UNI EN 353/2 in poliammide a tre fili ø 14 mm

26.01.51 con indicatore di usura  e moschettone a norma UNI EN 362 -

Estremità con occhiello piombato - Lunghezza utile: 20 m .

dotazione tipo per lunghezza di m. 20 3,00

SOMMANO cad 3,00 69,00 207,00

13 Moschettone  a    norma    UNI  EN  362  con  chiusura  a  vite

26.01.55 manuale,  in acciaio zincato, apertura 17 ÷ 18 mm e resistenza

alla rottura >23 kN.

3,00

SOMMANO cad 3,00 8,10 24,30

14 Recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa di

26.01.26 polietilene ad alta densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale,

fornita e posta in opera di altezza non inferiore a m 1,20. Sono

compresi: l’uso per tutta la durata dei lavori al fine di assicurare

una  gestione  del  cantiere  in  sicurezza;  il  tondo  di  ferro,  del

diametro  minimo  di  mm  14,  di  sostegno  posto  ad  interasse

massimo  di  m  1,50;  l’infissione  nel  terreno  per  un  profondità

non  inferiore a  cm  50 del tondo  di  ferro;  le legature  per  ogni

tondo di ferro con  filo zincato del diametro minimo di mm 1,4

posto  alla base,  in  mezzeria  ed  in  sommità  dei  tondi di ferro,

passato sulle maglie della rete al fine di garantirne, nel tempo, la

stabilità  e  la  funzione;  tappo  di  protezione  in  PVC  “fungo”

inserita all’estremità superiore del tondo di ferro; la

manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori,

sostituendo,  o  riparando  le parti non più idonee;  compreso  lo

smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a fine

lavori. Tutti i materiali costituenti la recinzione sono e restano di

proprietà  dell’impresa.    Misurata    a  metro    quadrato    di  rete

posta in opera, per l’intera durata dei lavori.

Ricostruzione muro km. 9+450 25,00 1,200 30,00

SOMMANO mq. 30,00 10,58 317,40

15 Cancello in pannelli di lamiera zincata ondulata o grecata fornito

26.01.30 e posto  in opera per accesso  di cantiere, costituito da idoneo

telaio a tubi e giunti. Sono compresi: l’uso per tutta la durata dei

lavori,  dei  montanti  in  tubi  e  giunti,  di  ante  adeguatamente

assemblate ai telai perimetrali completi di controventature

metalliche, il tutto  trattato  con  vernici  antiruggine;  le  opere da

fabbro e le ferramenta necessarie; il sistema di fermo delle ante

sia in posizione di massima apertura che di chiusura; la

manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori,

sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo

smantellamento,  l’accatastamento  e  l’allontanamento    a  fine

lavori. Tutti i materiali costituenti  il cancello sono e restano di

proprietà dell’impresa.  Misurato  a metro  quadrato  di  cancello,

per l’intera durata dei lavori.

2,00 6,00 2,000 24,00

SOMMANO mq. 24,00 38,55 925,20

Parziale LAVORI A MISURA euro 14´624,14

T O T A L E   euro 14´624,14

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina

A   R I P O R T A R E 14´624,14
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